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La scuola e il territorio 
L’Istituto Cattaneo si è sviluppato, �n dalla sua fondazione, in virtù di un rapporto intenso e costante con il proprio 
territorio e attraverso la continua ricerca di collaborazione con gli enti locali, le associazioni culturali, le risorse 
educative, i soggetti sociali ed economici. L’o�erta formativa e gli indirizzi di studio - Amministrazione Finanza e 
Marketing, anche con l’articolazione Relazione Internazionale per il Marketing; Turismo e Tecnologico Chimico - 
ri�ettono lo sviluppo della realtà sociale e delle vocazioni produttive del Valdarno Inferiore. 
La zona di provenienza delle studentesse e degli studenti corrisponde in gran parte ai Comuni di San Miniato, 
Castelfranco di Sotto, S. Croce sull’Arno, Montopoli v/a ovvero al Distretto industriale conciario, composto da un 
complesso di aziende medie e piccole, con una produzione rivolta verso il mercato estero (oltre il 70%) in cui i livelli 
occupazionali risultano ancora assai consistente, nonostante le fasi di crisi economica. Negli ultimi anni lo sviluppo 
di attività agrituristiche ha iniziato a valorizzare le risorse paesaggistiche e culturali delle zone collinari. È presente 
un’importante istituzione bancaria, recentemente acquisita da un grande gruppo internazionale che mantiene a San 
Miniato un polo operativo nazionale. A ciò si aggiunge la robusta presenza delle organizzazioni del volontariato e 
del terzo settore che agiscono all’interno del tessuto sociale del territorio. 
Il sistema industriale e produttivo del Distretto ha investito, da alcuni anni a questa parte, importanti risorse nella 
formazione, sia attraverso la creazione di un Polo tecnologico di ricerca e formazione (Po.Te.Co.), sia stabilendo una 
partnership forte con le scuole – in particolare con il nostro Istituto – e le agenzie formative. Ciò ha consentito lo 
sviluppo di esperienze di qualità e sovente d’avanguardia nel campo dell’alleanza fra scuola e mondo del lavoro. 
Grazie a ciò l’Istituto ha raggiunto importanti risultati, documentati dall’osservatorio “Eduscopio”: il Cattaneo è la 
prima scuola in Toscana per la percentuale di occupati ad un anno dal diploma nello stesso settore di studio, per il 
Chimico; ha una percentuale sopra la media regionale per il Settore economico. Deve essere incrementato il numero 
di diplomati che intraprendono con pro�tto il percorso universitario 
Anche la presenza degli Enti locali è sicuramente di rilievo per il livello di risorse �nanziarie, umane e professionali 
messe in campo, sia direttamente sia indirettamente, attraverso la Conferenza zonale educativa del Valdarno 
Inferiore e il Centro delle Risorse educative e didattiche (CRED). Sono presenti in�ne molte occasioni di sport e 
tempo libero grazie alla massiccia presenza di associazioni sportive, ricreative e di infrastrutture. 

Caratteristiche dell’Istituto 
La sede scolastica è collocata peraltro in un ambiente urbano del tutto positivo a livello di vivibilità; vi sono semmai 
criticità nel sistema del trasporti con gli autobus, mentre a causa del molto tempo che impiegano i bus navetta dalla 
stazione ferroviaria l'uso del vettore treno è praticamente precluso. 
Le famiglie delle studentesse e degli studenti appartengono ad una fascia media dell'indice ESCS; anche il grado di 
istruzione si situa ad un livello medio, con tasso di disoccupazione limitato. Gli studenti e le studentesse straniere 
rappresentano circa il 11% della popolazione scolastica con prevalenza di nazionalità e cultura albanese, marocchina 
e romena ed un trend in crescita. Negli ultimi anni si è registrata una crescita piuttosto sostenuta (+4% in cinque 
anni). La presenza di una zona ad alto dinamismo economico ha da sempre favorito gli scambi commerciali e la 
mobilità; la mobilità e il saldo migratorio positivo ha favorito la diversità come ricchezza, permettendo una notevole 
integrazione. La scuola, da parte sua, presenta un buon livello di convivenza civile, specchio della situazione 
socio-economica della zona, in cui il fenomeno migratorio è stato gestito in maniera nel complesso e�cace.  
Il rapporto insegnanti-studenti è più basso della media regionale, scontando tuttavia un livello di turn-over dei 
docenti piuttosto elevato in ragione della collocazione geogra�ca della scuola rispetto al territorio provinciale. 
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L’Istituto ha ormai consolidato i caratteri di una scuola del territorio, ispirata dai valori della Costituzione e da una 
moderna cultura del lavoro, orientata all’innovazione educativa e didattica, fondata sull’inclusione e sulla 
valorizzazione delle diversità e del pensiero critico. Questa visione strategica de�nisce la missione formativa 
dell’Istituto: educare alla società della conoscenza promuovendo il senso di cittadinanza e favorendo la cultura della 
partecipazione, dell’incontro, dell’accoglienza; assicurare un’istruzione basata sulla esperienza conoscitiva in cui il 
sapere si coniuga con il saper fare; garantire una formazione attenta alle trasformazioni sociali e del mondo del 
lavoro. 
I valori fondanti della nostra azione continueranno ad essere dunque: l’inclusione di tutte le ragazze e i ragazzi; 
l’innovazione educativa e didattica non come un obiettivo in sé ma come strumento indispensabile per perseguire il 
successo formativo di ciascuno, l’integrazione sociale con il territorio come leva necessaria per perseguire la nostra 
missione educativa nella società conoscenza e in rapporto alle trasformazioni sociali. 
 

Settore economico​
Indirizzo “Turismo” (IT04) 
L’indirizzo “Turismo” integra le competenze dell’ambito professionale speci�co con quelle linguistiche e 
informatiche per operare nel sistema informativo dell’azienda e contribuire all’innovazione e al miglioramento 
dell’impresa turistica. Esso intende promuovere abilità e conoscenze speci�che nel campo dell’analisi dei 
macrofenomeni economici nazionali ed internazionali, della normativa civilistica e �scale, dei sistemi aziendali con 
l’attenzione alla valorizzazione integrata e sostenibile del patrimonio culturale, artistico, artigianale, 
enogastronomico, paesaggistico ed ambientale. Particolare attenzione è rivolta alla formazione plurilinguistica. 

Pro�lo professionale in uscita 
Il diplomato in turismo, attraverso un percorso di studi che prevede una formazione che unisce apprendimenti 
nell’ambito amministrativo, linguistico e storico-artistico ha acquisito competenze che lo mettono in grado di: 

⎼​ gestire servizi e/o prodotti turistici con particolare attenzione alla valorizzazione del patrimonio 
paesaggistico, artistico, culturale, artigianale, enogastronomico del territorio; 

⎼​ collaborare a de�nire con i soggetti pubblici e privati l’immagine turistica del territorio e i piani di 
quali�cazione per lo sviluppo dell’o�erta integrata; 

⎼​ utilizzare i sistemi informativi, disponibili a livello nazionale e internazionale, per proporre servizi turistici 
anche innovativi; 

⎼​ promuovere il turismo integrato avvalendosi delle tecniche di comunicazione multimediale; 
⎼​ intervenire nella gestione aziendale per gli aspetti organizzativi, amministrativi, contabili e commerciali. 

Quadro orario 

Disciplina I II III IV V 

 Curriculum nazionale (sono indicate le unità orarie settimanali) 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Storia 2 2 2 2 2 

Lingua inglese 3 3 3 3 3 
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Seconda lingua straniera 3 3 3 3 3 

Terza lingua straniera     3 3 3 

Matematica 4 4 3 3 3 

Scienze integr. (Sc.Terra e Biologia) 2 2       

Scienze integr. (Fisica e Chimica) 2 2       

Geogra�a 3 3       

Geogra�a Turistica     2 2 2 

Diritto ed Economia 2 2       

Diritto e Legislazione Turistica     3 3 3 

Economia Aziendale 2 2       

Discipline turistiche e aziendali     4 4 4 

Informatica 2 2       

Arte e Territorio     2 2 2 

Scienze Motorie e Sportive 2 2 2 2 2 

Religione cattolica/Attività alternativa 1 1 1 1 1 

Totale settimanale 32 32 32 32 32 

 Potenziamento (è indicato il monte ore annuale) 

Italiano (potenziamento)  33       

Matematica (potenziamento) 33         

Inglese (potenziamento)   33  33 33  

Seconda lingua straniera (potenziamento)     33 33 33 

Attività opzionale obbligatoria (a scelta dello studente) 33 33    

 

Composizione della classe 
La classe 5 AT è composta da 23  studenti di cui 13 maschi e 10 femmine. 
Tutti  sono provenienti  dalla 4AT  del precedente anno scolastico ad eccezione di uno studente proveniente dalla 
5AT del precedente anno scolastico. 
Complessivamente il gruppo classe ha raggiunto un buon livello complessivo di disciplina, correttezza, 
collaborazione tra pari e con gli adulti. La classe ha permesso di condurre, nel corso del Triennio, un e�cace dialogo 
educativo. In linea generale la classe ha mostrato un atteggiamento collaborativo e partecipativo, progredito rispetto 
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al  primo Biennio; i livelli di socializzazione risultano positivi e funzionali ad un buon clima  nelle relazioni tra pari e 
con gli adulti.  
Una  buona parte delle studentesse e degli studenti si è distinta per la continuità, mostrata in termini di impegno e 
motivazione, nel corso degli anni scolastici, per la partecipazione alle attività dell'Istituto, nei progetti del P.T.O.F. 
Nelle attività di PCTO e nei Progetti caratterizzanti l’Indirizzo tutta la classe ha risposto in modo molto positivo, 
con esiti più che soddisfacenti, un buon livello di responsabilità, una valutazione molto positiva delle strutture 
accoglienti 
Due studenti evidenziano risultati molto buoni/distinti  nel pro�tto grazie alle capacità personali, al costante 
impegno, alla responsabilità e maturità dimostrati per tutto il quinquennio;  le stesse usano  la terminologia 
speci�ca e sanno fare, anche in autonomia, collegamenti interdisciplinari e riferimenti all’attualità. Hanno raggiunto  
competenze disciplinari e trasversali dell’area comune e di Indirizzo in modo positivo                           
Sei studenti  hanno raggiunto livelli di pro�tto complessivamente discreto /buono , alcuni di questi tendono 
tuttavia a privilegiare uno studio mnemonico ed evidenziano una capacità di rielaborazione dei contenuti non 
ancora del tutto  autonoma. Un limitato numero di alunni  ha svolto un percorso caratterizzato da impegno non 
sempre adeguato e discontinuo, mostrando di�coltà di organizzazione nella gestione del lavoro individuale; tali 
studenti hanno comunque raggiunto al termine dell’anno scolastico una preparazione complessivamente su�ciente. 
La classe nel complesso ha frequentato con regolarità le lezioni ad eccezione di alcuni studenti/studentesse, che a 
causa di motivi di salute certi�cati hanno raggiunto un numero di assenze importante. 
 

Continuità didattica nel Triennio 
 

Disciplina Classe III Classe IV Classe V 

Lingua e Letteratura Italiana Pierozzi Fiamma Pierozzi Fiamma Pierozzi Fiamma 

Storia Pierozzi Fiamma Pierozzi Fiamma Pierozzi Fiamma 

Lingua inglese Mucci Stefania  Mattii Silvia  De Gaetano Angela 

Matematica Dendi Francesca Dendi Francesca Dendi Francesca 

Scienze motorie sportive Spalletti Sara Schettini Silvia Schettini Silvia 

IRC Dal Canto 
Alessandra 

Dal Canto 
Alessandra 

Dal Canto 
Alessandra 

Lingua francese Paciscopi Ambra Paciscopi Ambra Viotto Chiara 

Lingua tedesca De Siena  
Karla Maria  

De Siena  
Karla Maria  

De Siena  
Karla Maria  

Geogra�a Turistica Redi Paolo Redi Paolo Redi Paolo 

Discipline turistiche e aziendali Buccione Salvatore Buccione Salvatore Buccione Salvatore 

Arte e territorio Andreini Damiano Andreini Damiano Andreini Damiano 

Diritto e legislazione turistica Grasso Peroni 
Marcella Gambini Barbara  Leoni Marta 
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Composizione del Consiglio di Classe 
 

Cognome e Nome Disciplina Funzione 

Casarosa Elena *** Presidente 

Dendi Francesca Matematica Coordinatore 

Pierozzi Fiamma Lingua e Letteratura Italiana Segretario 

Dendi Francesca Matematica Tutor alternanza 

Pierozzi Fiamma Lingua e Letteratura Italiana Docente 

Pierozzi Fiamma Storia Docente 

De Gaetano Angela Lingua inglese Docente 

Dendi Francesca Matematica Docente 

Schettini Silvia Scienze motorie sportive Docente 

Dal Canto Alessandra IRC Docente 

Viotto Chiara Lingua francese Docente 

De Siena Karla Lingua tedesca Docente 

Redi Paolo Geogra�a Turistica Docente 

Buccione Salvatore Discipline turistiche e aziendali Docente 

Andreini Damiano Arte e territorio Docente 

Leoni Marta Diritto e legislazione turistica Referente 
Educazione Civica 

 

Presentazione della classe 
Nella classe sono inseriti alunni B.E.S: 

-​ tre  studenti con disturbi speci�ci di apprendimento 
-​ cinque studente  con bisogni educativi speciali BES-FIL e disturbo d’ansia  

  
Per le frequenza si evidenziano le situazioni di due studenti che presentano un elevato numero di assenze , per 
entrambi gli  studenti tali assenze sono supportate da documentazione/certi�cazione medica agli atti della scuola. 
Il CdC predispone  per gli studenti Bes il documento riservato  allegato al documento del 15 maggio 
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Il percorso formativo 

Obiettivi formativi 
⎼​ Partecipazione attiva alle lezioni. 
⎼​ Relazione positiva con i compagni, i docenti, i custodi. 
⎼​ Consapevolezza dei propri diritti e osservanza dei propri doveri; osservanza delle norme stabilite nel 

Regolamento di Istituto. 
⎼​ Corretto uso di tutti gli strumenti assegnati. 
⎼​ Esecuzione adeguata e puntuale dei lavori assegnati. 
⎼​ Partecipazione attiva ai lavori di gruppo. 
⎼​ Senso di responsabilità nell’a�rontare situazioni problematiche. 
⎼​ Accettazione e rispetto delle “diversità” (di pensiero, di comportamento, di cultura). 

Obiettivi cognitivi 
⎼​ Conoscenza chiara ed adeguata dei contenuti speci�ci delle singole discipline. 
⎼​ Utilizzazione e�cace dei linguaggi propri delle singole discipline. 
⎼​ Ricerca, analisi e organizzazione delle informazioni provenienti da fonti diverse (testi, appunti, etc.). 
⎼​ Rielaborazione e organizzazione dei concetti in sequenze logiche deduttive. 
⎼​ Capacità di svolgimento di un lavoro interdisciplinare e di gruppo. 
⎼​ Capacità operative a livello dei laboratori. 
⎼​ Elaborazione delle conoscenze acquisite in modo autonomo e personale applicata alla analisi, 

interpretazione e risoluzione di problematiche anche reali. 
⎼​ Acquisizione della consapevolezza del proprio ruolo. 
⎼​ Acquisizione di doti di precisione, attenzione, concentrazione, a�dabilità. 

Obiettivi minimi 
⎼​ Comprendere e saper trarre informazioni dai vari sussidi didattici e dalle nuove tecnologie della 

comunicazione. 
⎼​ Acquisire le conoscenze essenziali relative alle singole discipline. 
⎼​ Saper organizzare in modo autonomo il proprio lavoro. 
⎼​ Saper applicare le conoscenze acquisite nella risoluzione di semplici situazioni problematiche 

Alternanza Scuola Lavoro (PCTO) 
L’Istituto ha sviluppato, nel corso degli anni, una pratica di Alternanza scuola-lavoro di qualità che ha testimoniato 
il notevole valore formativo di questa modalità̀ di apprendimento. Nell’ultimo periodo si è perseguito, in 
particolare, l’obiettivo della piena integrazione dell’Alternanza nel curricolo formativo dell’Istituto e nel processo 
complessivo di valutazione delle competenze dei singoli studenti. Sono state anche introdotte signi�cative pratiche 
di formazione per la sicurezza, per la tutela della salute, per la conoscenza dei diritti sindacali. 
Gli obiettivi formativi, le modalità concrete di attuazione, i diritti degli studenti e delle studentesse in alternanza, le 
caratteristiche delle aziende coinvolte negli stage, i ruoli dei tutor interni e aziendali, i quadri orari in cui si articola il 
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monte-ore per ciascun Indirizzo sono contenuti nel Regolamento di Istituto per l’Alternanza scuola-lavoro 
(PCTO) allegato al PTOF 2022-25. 
 
Adattare il paragrafo seguente sul raggiungimento delle ore in base al quadro effettivo della classe. 
Tutti/e  gli alunni e alunne hanno comunque raggiunto il limite minimo di 150 ore previsto dalla normativa 
vigente, come evidenziato dal seguente prospetto. Quest’ultimo è da intendersi come monte-ore medio della classe; 
il monte-ore personale di ciascuno/a è riportato nel Curriculum dello studente. 

Prospetto orario del percorso di alternanza 
 

Turismo 

Anno Ore Attività 

Classe terza 
49 ore 

12 
12 
25 

Visita ad aziende 
Pacchetto sicurezza (secondo la certi�cazione) 
Progetto “Turismo oggi” 

Classe quarta 
125 ore 

80 
10 
35   

Stage di 2 settimane 
Promozione u�cio informazioni per la “Festa del Tartufo” 
Progetto “Adottiamo un Monumento” 

Classe quinta 
114 ore 

80 
15 
15 

4 

Stage di 2 settimane 
Progetto “Adottiamo un Monumento”  
Progetto Ponte 
Incontri Centro per l’impiego/APL 

Totale 288 ore 

 

Valutazione dell’alternanza 
Il Consiglio di Classe ha proceduto alla valutazione degli esiti delle esperienze di ASL e della loro ricaduta sugli 
apprendimenti disciplinari e sul voto di comportamento utilizzando le rubriche di valutazione per le competenze 
trasversali riportate sul sito della scuola. 

Attività di didattica orientativa 
In accordo con le “Linee guida per l’orientamento” (DM n. 328 del 22/12/2022) l’Istituto ha attivato, a partire 
dall’anno scolastico 2023-24, moduli di orientamento formativo degli studenti, di almeno 30 ore, attraverso attività 
curricolari. Le attività di didattica orientativa svolte dalla classe sono riportate nella tabella seguente. 
 

Titolo attività Ore  Descrizione attività svolta 

Progetto Adottiamo un 
monumento 

15 Organizzazione delle due serate di inaugurazione del progetto e attività 
simulata di guida turistica nel monumento adottato. 

VISITA A FIRENZE 
(Turismo) 

8 Lezione simulata di guide turistiche. 
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Incontri con esperti esterni 
sulla parità di genere 

6 Partecipazione della classe agli incontri con esperti esterni sulla parità di 
genere 

Torneo d’istituto di 
pallavolo. 
 

4 Partecipazione della classe alle attività connesse al 
torneo di pallavolo, sia rivestendo ruoli di giocatori, 
sia di arbitraggio. 
 

Incontri con esperti esterni 
sul tema della  parità di 
genere. 

6 Laboratori di sensibilizzazione sul tema degli stereotipi di genere,  
dell’ equità di genere e dell’ educazione alle di�erenze. 

Virtual Tour 3D 10 Creazione di un virtual tour 3D della Pieve dei Santi Stefano e Giovanni 
Evangelista di Montopoli in Val d’Arno (PI). 

Percorsi multidisciplinari 
 

La letteratura e l’arte �gurativa come specchio dei grandi avvenimenti storici in Europa dall'inizio del secolo 
al dopoguerra 1945 

Discipline coinvolte Arte e Territorio, Diritto e Leg. turistica  

Competenze Arte e Territorio 3,5,6; Diritto e Leg. turistica 1,4,5 

Conoscenze Arte e Territorio: Otto Dix e la prima guerra mondiale; Il primo Manifesto futurista; 
Adolfo Wildt e l’immagine del Duce: il “busto di Benito Mussolini” (già presso la Casa del 
Fascio di Milano)  Picasso: Guernica. 
Dir. Leg. turistica: dallo Stato liberale al totalitarismo, lo Stato socialista. La salita al potere di 
Mussolini e la trasformazione della forma di Stato. 

Abilità Saper comprendere e collegare, attraverso la letteratura europea e le trasformazioni giuridiche, 
alcuni dei grandi cambiamenti storici del secolo scorso. 

 

Il rapporto tra Stato e Chiesa Cattolica 

Discipline coinvolte Dir. Leg. turistica, Storia, 2, 4, 6, 7  

Competenze Diritto e legisl. turistica 1,4,5 

Conoscenze Dir. Leg. turistica: La legge delle guarentigie e il non expedit di Pio IX, i Patti Lateranensi nel 
contesto storico culturale. 

Abilità Saper comprendere e collegare, attraverso gli sviluppi storici e giuridici il rapporto dello Stato 
italiano con la Chiesa Cattolica e le altre religioni 
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Metodologie didattiche 
Il nostro Istituto ha promosso l’adozione di una metodolgia didattica laboratoriale, dove lo studente è il 
protagonista del suo percorso scolastico, attraverso tecniche innovative di apprendimento attivo, come il cooperative 
learning, la peer education, il debate, la �ipped classroom, l’utilizzo critico delle tecnologie. 
Da alcuni anni, un gruppo di docenti si è impegnato in un percorso scolastico di ricerca-azione sotto la guida di 
esperti del settore, sperimentando attività e valutandone la valenza didattica. Il gruppo ha partecipato ai percorsi 
formativi dell’INDIRE “La didattica laboratoriale nei PTP” a varie iniziative regionali e nazionali. La scuola ha 
inoltre aderito al Movimento delle Avanguardie Educative promosso dall’INDIRE, adottando le idee delle “Aule 
laboratori disciplinari” e delle “Aule �essibili”.  
L’Istituto ha individuato alcune linee guida per il proseguimento dell’esperienza di Didattica Laboratoriale. Nel 
rispetto delle libertà d’insegnamento dei docenti e delle delibere dei Consigli di Classe, esse rappresentano un punto 
di riferimento ineludibile, che caratterizzano lo stile didattico dei docenti dell’Istituto: 

⎼​ nella programmazione, privilegiare la costruzione delle competenze rispetto alla quantità̀ dei contenuti; 
⎼​ sperimentare e costruire una didattica nuova, superando progressivamente quella trasmissiva e soltanto 

frontale; 
⎼​ privilegiare percorsi strutturati in modo da far lavorare le classi a gruppi, anche per ra�orzarne la coesione; 
⎼​ utilizzare le potenzialità̀ o�erte dalla riorganizzazione dello spazio di apprendimento; 
⎼​ incoraggiare la partecipazione degli alunni alle attività̀ pomeridiane; 
⎼​ utilizzare le opportunità̀ o�erte dagli strumenti informatici; 
⎼​ sviluppare la pratica dell’uso didattico del proprio dispositivo elettronico (metodologia BYOD), anche 

attraverso un ripensamento dell’utilizzo dei testi scolastici in direzione di uso sempre più̀ esteso del 
materiale multimediale in formato digitale. 

 
Per quanto riguarda la riorganizzazione degli spazi secondo il sistema delle “aule tematiche e �essibili”, strumento 
per il rinnovamento delle metodologie didattiche, le aule sono assegnate ai docenti secondo una divisione in aree 
disciplinari (scienti�ca, della comunicazione, economico-giuridica). A causa della situazione epidemiologica e delle 
norme di prevenzione del contagio da Covid-19, il sistema delle aule tematiche, per l’anno scolastico corrente, è stato 
temporaneamente sospeso. 

Attività di recupero e potenziamento 
Durante il triennio è stato svolto un tutoring di potenziamento e di recupero in itinere nelle ore curricolari al 
mattino. Per molte discipline, sono stati organizzati corsi di recupero pomeridiani e attività di mentoring. 

Modalità e criteri di valutazione 
Il Consiglio di Classe ha deciso di adottare le seguenti forme di controllo per le veri�che sommative sia scritte che 
orali: 

⎼​ prove strutturate e semi strutturate; 
⎼​ temi brevi per controllare l’abitudine alla sintesi e all’individuazione degli aspetti fondamentali di un 

argomento; 
⎼​ elaborati per abituare gli allievi a trattare un argomento in vista dell’Esame di Stato (analisi di un testo, 

saggio breve, temi di ordine generale, di carattere storico ecc.); 
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⎼​ prove scritto – gra�che (schemi di disegno di impianti chimici e calcolo di bilanci sia di materia che di 
energia); 

⎼​  interrogazioni e colloqui orali. 

I criteri generali per la valutazione, le indicazioni per la valutazione di studenti con Bisogni Educativi Speciali e le 
griglie di valutazione adottate dai dipartimenti disciplinari sono contenuti nei seguenti allegati al PTOF 2022-25, 
pubblicati sul sito web dell’Istituto: a) allegato n. 4 “Regolamento della valutazione”, b) allegato n. 4-bis “Griglie di 
valutazione”. 
 

 
Il documento della classe 5AT è stato approvato nella riunione del C.d.C. del 05/05/2025, è pubblicato all’albo in 
data 15/05/2025. 
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Allegato A​
Programmi disciplinari 
A conclusione del percorso di studi, le studentesse e gli studenti della classe dimostreranno di aver acquisito le 
competenze indicate di seguito, riferite al Pro�lo Culturale e Professionale in Uscita (D.P.R. 15/03/2010) già 
sintetizzato nella parte di presentazione dell’Indirizzo del presente Documento. 
Le competenze sono distinte fra: 

A.​ competenze chiave di cittadinanza; 
B.​ competenze dell'area comune al Settore Economico degli Istituti Tecnici ; 
C.​ competenze dell’area di Indirizzo. 

Per ciascuna competenza sono indicate le materie che hanno contribuito, in particolare, al suo conseguimento. Per 
le competenze chiave di cittadinanza si terrà conto anche delle esperienze e attività di Cittadinanza e Costituzione 
riportate nella parte dedicata del presente Documento. 
Nei programmi di ciascuna disciplina, per ogni argomento trattato sono indicate le competenze di area comune e/o 
di indirizzo a cui si è fatto riferimento. A questo scopo, per praticità di consultazione, si è utilizzata la numerazione 
riportata di lato. Ciò permette di ricostruire le connessione trasversali fra le materie che hanno connotato il 
percorso didattico nell’ultimo anno di corso. 

Competenze chiave di cittadinanza 

N.  Carattere Metodologico Strumentale Discipline interessate 

1 

Imparare ad imparare: organizzare il proprio apprendimento, individuando, 
scegliendo ed utilizzando varie fonti e varie modalità di informazione e di 
formazione (formale, non formale ed informale), anche in funzione dei tempi 
disponibili, delle proprie strategie e del proprio metodo di studio e di lavoro. 

Arte e Territorio, matematica, Sc. 
Motorie, Italiano, Storia, 
Geogra�a Turistica, Inglese, 
Tedesco, Dir. Leg. turistica, IRC 

2 

Progettare: elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie 
attività di studio e di lavoro, utilizzando le conoscenze apprese per stabilire 
obiettivi signi�cativi e realistici e le relative priorità, valutando i vincoli e le 
possibilità esistenti, de�nendo strategie di azione e veri�cando i risultati 
raggiunti. 

matematica, Sc. Motorie, Inglese, 
Tedesco, IRC 

3 

Risolvere problemi: a�rontare situazioni problematiche costruendo e 
veri�cando ipotesi, individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e 
valutando i dati, proponendo soluzioni utilizzando, secondo il tipo di 
problema, contenuti e metodi delle diverse discipline. 

matematica, Sc. Motorie. IRC 

4 

Individuare collegamenti e relazioni: individuare e rappresentare, 
elaborando argomentazioni coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, 
eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e 
lontani nello spazio e nel tempo, cogliendone la natura sistemica, individuando 
analogie e di�erenze, coerenze ed incoerenze, cause ed e�etti e la loro natura 
probabilistica. 

matematica, Sc. Motorie, 
Geogra�a Turistica, Storia, 
Italiano, Inglese, Tedesco, Dir. 
Leg. turistica, IRC 

5 

Acquisire e interpretare l’informazione, acquisire ed interpretare 
criticamente l'informazione ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi 
strumenti comunicativi, valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti 
e opinioni. 

matematica, Sc. Motorie, Storia, 
Italiano, Inglese, Tedesco, Dir. 
Leg. turistica,IRC 
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6 

Comunicare: comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, 
tecnico, scienti�co) e di complessità diversa, trasmessi utilizzando linguaggi 
diversi (verbale, matematico, scienti�co, simbolico, ecc.) mediante diversi 
supporti (cartacei, informatici e multimediali) 
o rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, 
atteggiamenti, stati d’animo, emozioni, ecc. utilizzando linguaggi diversi 
(verbale, matematico, scienti�co, simbolico, ecc.) e diverse conoscenze 
disciplinari, mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali). 

matematica, Sc. Motorie, 
Geogra�a Turistica, Storia, 
Italiano, Inglese, Tedesco, Arte e 
Territorio, Dir. Leg. turistica, IRC 

7 

Collaborare e partecipare: interagire in gruppo, comprendendo i diversi 
punti di vista, valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo la 
con�ittualità, contribuendo all’apprendimento comune ed alla realizzazione 
delle attività collettive, nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri. 

matematica, Sc. Motorie, 
Geogra�a Turistica, Storia, 
Italiano, Inglese, Tedesco, Arte e 
Territorio, Dir. Leg. turistica, IRC 

8 

Agire in modo autonomo e responsabile: sapersi inserire in modo attivo e 
consapevole nella vita sociale e far valere al suo interno i propri diritti e bisogni 
riconoscendo al contempo quelli altrui, le opportunità comuni, i limiti, le 
regole, le responsabilità. 

matematica, Sc. Motorie, Storia, 
Italiano, Tedesco, Arte e 
Territorio, Dir. Leg. turistica, IRC 

9 
Operare scelte autonome: Capacità di compiere de�nitivamente delle scelte 
personali in cui la decisione è alla �ne non dettata da in�uenze esterne. Capacità 
di possedere autonomia di giudizio senza pressione esterna. 

matematica, Sc. Motorie, Storia, 
Italiano, Tedesco, Arte e 
Territorio, Dir. Leg. turistica, IRC 

  
 COMPETENZE DI AREA COMUNE​

SETTORE ECONOMICO 
 

 N. Competenza Discipline interessate 

1 
Valutare fatti ed orientare i propri comportamenti in base ad un sistema di valori 
coerenti con i principi della Costituzione e con le carte internazionali dei diritti 
umani. 

Sc. Motorie, Storia, Dir. Leg. 
turistica, IRC 

2 
Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le 
esigenze comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scienti�ci, economici, 
tecnologici. 

matematica, Sc. Motorie, Storia, 
Italiano, Arte e Territorio, Dir. Leg. 
turistica,IRC 

3 Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, 
sia in prospettiva interculturale sia ai �ni della mobilità di studio e di lavoro. 

Sc. Motorie, Geogra�a Turistica, 
Storia, Italiano, Inglese, Tedesco, 
Arte e Territorio, IRC 

4 
Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento 
razionale, critico e responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni, ai suoi 
problemi, anche ai �ni dell’apprendimento permanente. 

matematica, Sc. Motorie, Storia, 
Inglese, Tedesco, Italiano. IRC 

5 
Riconoscere gli aspetti geogra�ci, ecologici, territoriali dell’ambiente naturale ed 
antropico, le connessioni con le strutture demogra�che, economiche, sociali, 
culturali e le trasformazioni intervenute nel corso del tempo. 

Geogra�a Turistica, Storia, Arte e 
Territorio, Dir. Leg. turistica,IRC 

6 Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali, per una loro 
corretta fruizione e valorizzazione. 

Storia, Italiano, Inglese, 
Tedesco, Arte e Territorio,  
IRC 

7 
Utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche 
con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della 
comunicazione in rete. 

Sc. Motorie, Arte e Territorio, 
Tedesco 

8 

Padroneggiare la lingua inglese e, ove prevista, un’altra lingua comunitaria per 
scopi comunicativi e utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, 
per interagire in diversi ambiti e contesti professionali, al livello B2 del quadro 
comune europeo di riferimento per le lingue (QCER). 

Inglese, Tedesco (A2) 
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9 
Riconoscere gli aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell’espressività 
corporea e l’importanza che riveste la pratica dell’attività motorio-sportiva per il 
benessere individuale e collettivo. 

Sc. Motorie 

10 Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e 
valutare adeguatamente informazioni qualitative e quantitative. matematica 

11 Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici 
per a�rontare situazioni problematiche, elaborando opportune soluzioni. matematica 

12 Utilizzare i concetti e i modelli delle scienze sperimentali per investigare 
fenomeni sociali e naturali e per interpretare dati.  

13 Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e 
approfondimento disciplinare. 

Sc. Motorie, Geogra�a Turistica, 
Storia, Inglese,  Tedesco, Arte e 
Territorio, Dir. Leg. Turistica 

14 
Analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita 
sociale e culturale con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di 
lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio. 

Sc. Motorie, Dir. Leg. turistica, 
IRC 

15 Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle 
tecnologie e delle tecniche negli speci�ci campi professionali di riferimento.  

16 Identi�care e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti.  

17 Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo 
relative a situazioni professionali. Sc. Motorie, Dir. Leg. turistica, 

18 
Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più 
appropriati per intervenire nei contesti organizzativi e professionali di 
riferimento. 

Sc. Motorie, Dir. Leg. turistica, 

 

COMPETENZE DI INDIRIZZO​
 “TURISMO” 

 N. Competenza Discipline interessate 

19 

Riconoscere e interpretare: 
- le tendenze dei mercati locali, nazionali, globali anche per coglierne le 
ripercussioni nel contesto turistico; 
- i macrofenomeni socio-economici globali in termini generali e speci�ci 
dell’impresa turistica; 
- i cambiamenti dei sistemi economici nella dimensione diacronica attraverso il 
confronto tra epoche e nella dimensione sincronica attraverso il confronto tra 
aree geogra�che e culturali diverse. 

Diritto e Legisl. Tur. 

20 Individuare e accedere alla normativa pubblicistica, civilistica, �scale con 
particolare riferimento a quella del settore turistico. Dir. Leg. turistica, 

21 Interpretare i sistemi aziendali nei loro modelli, processi di gestione e �ussi 
informativi.  

22 Riconoscere le peculiarità organizzative delle imprese turistiche e contribuire a 
cercare soluzioni funzionali alle diverse tipologie.  

23 Gestire il sistema delle rilevazioni aziendali con l’ausilio di programmi di 
contabilità integrata speci�ci per le aziende del settore turistico.  

24 
Analizzare l’immagine del territorio sia per riconoscere la speci�cità del suo 
patrimonio culturale sia per individuare strategie di sviluppo del turismo 
integrato e sostenibile. 

Geogra�a Turistica, Inglese, Arte 
e Territorio, 
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25 Contribuire a realizzare piani di marketing con riferimento a speci�che tipologie 
di imprese o prodotti turistici.  

26 Progettare, documentare e presentare servizi o prodotti turistici. Geogra�a Turistica, Inglese, Arte 
e Territorio, 

27 Individuare le caratteristiche del mercato del lavoro e collaborare alla gestione del 
personale dell’impresa turistica. Dir. Leg. turistica, 

28 Utilizzare il sistema delle comunicazioni e delle relazioni delle imprese turistiche. Dir. Leg. turistica, 
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Educazione Civica 
 

Insegnante referente Prof.ssa Marta Leoni 

Altri insegnanti Prof.ssa. Chiara Viotto, Prof.ssa Angela De Gaetano, Prof.ssa 
Francesca Dendi, Prof.ssa Fiamma Pierozzi, Prof. Paolo Redi, 
Prof. Damiano Andreini, Prof.ssa Silvia Schettini, Prof. 
Salvatore Buccione  

Materiali materiale fornito dai diversi docenti 

Ore Ore totali: 33 

 
La trasversalità dell’insegnamento o�re un paradigma di riferimento diverso da quello delle discipline. L’educazione 
civica, pertanto, supera i canoni di una tradizionale disciplina, assumendo più propriamente la valenza di matrice 
valoriale trasversale che va coniugata con le discipline di studio, per evitare super�ciali e improduttive aggregazioni 
di contenuti teorici e per sviluppare processi di interconnessione tra saperi disciplinari ed extradisciplinari.  
 

Competenze Contenuti disciplinari 

Costituzione, diritto, legalità e solidarietà 

1,2,3,4,6,7,8,9 Francese: 2 ore nel trimestre. 
-​ Le gouvernement français: qu’est-ce qu’un gouvernement, le premier ministre, 

mission, le cabinet du Premier ministre, les ministres. 
-​ Les services du Premier ministre: les ministères, le travail d’un Gouvernement, le 

travail du ministre, les réunions de travail, le conseil des ministres, le projet de loi. 
 
Francese: 2 ore nel Pentamestre. 

-​  Les institutions: “Liberté, égalité, fraternité”; la France république 
semi-présidentielle, le président de la République. 

-​ L’Europe des peuples: les objectifs communs, une libre circulation, le drapeau 
européen, l’hymne européen, quelques étapes de la construction européenne, les 
institutions européennes. 

-​ Promenade historique: de la Révolution française à nos jours, ce qui nous reste de 
la Révolution, la Révolution française et la Première République, Napoléon 1er, de 
la deuxième République au Second Empire, la troisième République, la Première 
guerre mondiale, la Seconde guerre mondiale, de la quatrième à la Cinquième 
République. 

1,2,5,14,17,18, 
19,20,24,27,28
. 

Diritto Legislazione Turistica: 3 ore nel Trimestre. 
-Le forme di Stato e di governo in diversi stati nel mondo. Dopo un'analisi storica 
delle diverse forme di Stato, si a�rontano le diverse tipologie di forme di Governo 
distinte nel tempo e nello spazio . 

 
Diritto Legislazione Turistica: 3 ore nel Pentamestre. 

-​  I rapporti Stato e Chiesa , artt 7 e 8 Cost. I Patti Lateranensi, le leggi delle 
guarentigie e il non expedit, il Nuovo Concordato, le Intese con le altre religioni. 
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1, 2, 5, 24 Lingua Inglese: 5 ore nel Pentamestre 
-​ The Government of the UK. The bicameral system. House of Lords. House of 

Commons. UK General elections. 
-​ The European Union. 
-​ The US political system. US elections. 

1,2,3,4 Matematica: visione e analisi del �lm “The Imitation Game” 4 ore Pentamestre 

2, 4, 13, 16, 17, 
18, 20 

Discipline Turistiche Aziendali: 3 ore nel Pentamestre 

-​ La �scalità nella gestione dell’impresa 

Sviluppo sostenibile, educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e del territorio 

5, 8, 9 Scienze Motorie e Sportive:  ore nel Pentamestre 
Primo Soccorso e BLSD  

4, 6 Italiano e Storia:2 ore nel Trimestre, 3 nel Pentamestre 
Le migrazioni -  L’ obiettivo 10 dell’Agenda 2030  

5, 13, 24 Geogra�a Turistica: 3 ore nel Pentamestre 
Il turismo sostenibile e responsabile; il ruolo del turismo nella tutela ambientale, lo 
sviluppo economico e il dialogo fra culture diverse  

2,3,5,6,7,13,24
,26 

Arte e Territorio: 3 ore nel Trimestre 
Progetto scolastico “Adottiamo un monumento” 

Cittadinanza digitale 

  

 
Criteri e strumenti di veri�ca 
Veri�che scritte e orali prove strutturate e semi strutturate; 

⎼​ temi brevi per controllare l’abitudine alla sintesi e all’individuazione degli aspetti fondamentali di un 
argomento; 

⎼​ elaborati per abituare gli allievi a trattare un argomento in vista dell’Esame di Stato (analisi di un testo, 
saggio breve, temi di ordine generale, di carattere storico ecc.); 

⎼​ prove scritto – gra�che con schemi e mappe di collegamento su lavoro di multidisciplinarietà; 
⎼​ interrogazioni e colloqui orali. 

In merito alla valutazione, ciascun docente corresponsabile procede utilizzando le griglie che adotta sulle sue materie 

d’insegnamento. Nella fase precedente allo scrutinio (proposta voti) i voti di ciascuno con�uiscono  per la 

formazione di un unico voto e le relative medie sono visualizzabili dalla coordinatore della materia; 

quest’ultima, in sede di scrutinio, farà una proposta di voto (come avviene per la valutazione della 

condotta). 
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Obiettivi raggiunti 
 

–​ Saper identi�care le diverse forme di Stato e di Governo contestualizzando a livello spazio temporale 
Obiettivo. Saper  identi�care le relazioni tra Stato italiano e Chiesa Cattolica e tra Stato italiano e le altre 
religioni alla luce degli avvenimenti storici e della Costituzione italiana. 

–​ Capacità di cogliere collegamenti tra più discipline e la vita reale permettendo un taglio critico e di analisi a 
quanto studiato. 

–​ sensibilizzazione verso una cittadinanza attiva e responsabile; 
–​ sviluppo di capacità di autonomia relativa alla partecipazione alla vita civica, culturale e sociale delle 

comunità a cui appartengono; 
–​ conoscenza della propria realtà territoriale ed ambientale 
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Disciplina: lingua e letteratura italiana 
 

Insegnante Prof.ssa F. Pierozzi 

Libro di testo –​ Guido Baldi, Silvia Giusso, Mario Razetti, Giuseppe Zaccaria, Le 
occasioni della letteratura, vol.3, Paravia. 

Altri materiali –​ Schemi, appunti, presentazioni power point. 

Ore Ore settimanali: 4 

 

Competenze Contenuti disciplinari 

Naturalismo e Verismo. Giovanni Verga 

2, 3 ,4, 6 Il Positivismo (cenni). 
 Naturalismo (cenni). 
Il Verismo.  
Verga: la poetica, lo stile, il progresso, i “vinti”, l’ideale dell’ostrica.  

Analisi e commento della novella Rosso Malpelo e del  brano tratto da I Malavoglia Il 
mondo arcaico e l’irruzione della storia. 

 
Il Decadentismo: Simbolismo ed Estetismo 

2, 3 ,4, 6 La letteratura decadente: origine del termine, il disprezzo verso la società borghese, la 
critica al positivismo.  
Il Simbolismo (cenni) 
L’Estetismo (cenni) 

 

Giovanni Pascoli 

2, 3 ,4, 6 Cenni biogra�ci, la poetica de Il fanciullino.  

Il nido, il tema della morte. Il fonosimbolismo. 

Myricae:  le tematiche, lo stile, il signi�cato del titolo.  Analisi e commento di testi 
scelti: Il lampo, Il tuono , X Agosto.  
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Gabriele D’Annunzio 

2, 3 ,4, 6 Cenni biogra�ci. 
Lo spirito dionisiaco e apollineo. 
Ideologia e poetica. Il rapporto con il Fascismo. 
il Superomismo, il Panismo, l’Estetismo. 
Alcyone: ambientazione e tematiche. La pioggia nel pineto. 
Confronto tra La Pioggia nel pineto e Piove di E. Montale. 
Il Piacere: la trama in breve, i temi, commento del brano Un ritratto allo specchio (libro III, 
cap. II) 
 

 

Italo Svevo 

2, 3 ,4, 6 Cenni biogra�ci. 
La formazione culturale in breve:  Marx, Freud, Darwin, Schopenhauer. 
L’inetto e la visione della società borghese. 
La coscienza di Zeno: la trama in breve, il narratore inattendibile.  
Analisi e commento del brano il fumo.  
 

 

Giuseppe Ungaretti 

2, 3 ,4, 6 Cenni biogra�ci. 
La concezione della poesia, il coraggio di vivere, il tema del viaggio,  il linguaggio 
poetico della prima raccolta, l’esperienza del fronte. 
 
Analisi dei testi da L’Allegria: Il porto sepolto, Fratelli e Soldati 
 

 

Eugenio Montale 

2, 3 ,4, 6 Cenni biogra�ci. 
La poetica in breve: il ruolo della poesia, la disarmonia con il mondo, la critica alla società di 
massa. 
 
Analisi di testi scelti da Ossi di seppia: Forse un mattino andando in un’aria di vetro. 
Analisi di testi scelti da Satura: Piove. 

 

Luigi Pirandello  

2, 3 ,4, 6 Cenni biogra�ci. 
La società come trappola, la maschera, la follia. 
Lettura e commento delle novella Il treno ha fischiato. 
Lettura e commento della lettera alla sorella Lina del 31 ottobre 1886: “la vita come 
pupazzata”                                         
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Giorgio Bassani 

2, 3 ,4, 6 Cenni biogra�ci. 
La memoria, l’isolamento, la città di Ferrara come simbolo della condizione umana.  
Lettura integrale e commento del romanzo Il giardino dei Finzi- Contini. 
                                                  

 
Criteri e strumenti di veri�ca 
Le conoscenze, le abilità e le competenze degli alunni sono state accertate attraverso prove di veri�ca scritta, 
strutturate seguendo le tipologie previste per la prima prova dell’Esame di Stato, e orali. 
 
Obiettivi raggiunti 
La classe si è mostrata in generale collaborativa, anche se poco continuativa nello studio individuale.  
La maggior parte degli studenti ha dimostrato una spiccata fragilità emotiva: in molti casi le competenze raggiunte 
sono appena su�cienti. La classe ha mostrato, inoltre, importanti fragilità nella produzione scritta. 
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Disciplina: storia 

Insegnante Prof.ssa F. Pierozzi 

Libro di testo –​ C. Greppi, V. Colombi, Trame del tempo, vol. 3 , Laterza Editore. 

Altri materiali –​ Schemi, appunti, presentazioni power point. 

Ore Ore settimanali: 2 

 

Competenze Contenuti disciplinari 

La seconda metà dell’Ottocento. Il Novecento. 

2, 4, 6, 7 L’ età contemporanea: la periodizzazione e la tesi di Hobsbawm. 
L’idea di Nazione, il Nazionalismo, il Darwinismo sociale, l’ Evoluzionismo, la 
teorizzazione del razzismo, le ideologie civilizzatrici; La belle Époque: le 
contraddizioni. 
l’Imperialismo, i cambiamenti economici nella seconda metà del XX secolo, la società 
di massa, l’urbanizzazione, il Taylorismo. 
Socialismo e Comunismo (in breve), la nascita del partito comunista in Italia (cenni). 
L’Italia post-unitaria: le di�erenze tra nord e sud. 
Giolitti. 
La Triplice Alleanza e la Triplice Intesa. 
Le cause della Prima guerra mondiale, il dibattito in Italia, gli eventi del con�itto in 
breve, il 1917, i trattati di pace  in breve, le conseguenze. 
La de�nizione di Totalitarismo. 
La rivoluzione Russa, il Comunismo di guerra, la NEP, la nascita dell'URSS. 
La crisi del ‘29 e il New Deal. 
Il Fascismo, la politica estera e interna di Mussolini, l’ascesa di Hitler (cenni). 
Le cause e le vicende in breve della Seconda guerra mondiale. 
La Guerra Fredda: la de�nizione. 
 

 
Criteri e strumenti di veri�ca 
Le conoscenze, le abilità e le competenze degli alunni sono state accertate attraverso prove di veri�ca orale. 
 

Obiettivi raggiunti 
La classe si è mostrata in generale collaborativa, anche se poco continuativa nello studio individuale. La maggior 
parte degli studenti ha dimostrato una spiccata fragilità emotiva: in molti casi le competenze raggiunte sono appena 
su�cienti.  
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Disciplina: Lingua inglese 
 

Insegnante Prof. Angela De Gaetano 

Libro di testo –​ Alison Smith, Explore travel and tourism, Gruppo Editoriale ELI 
–​ D’Andria Ursoleo, Gralton, Complete Invalsi, Helbling Languages 

Altri materiali –​ Risorse di rete.  
–​ BBC History newsmagazine 

Ore Ore settimanali: 4 

 

Competenze Contenuti disciplinari 

                                                                    English in the workplace 

3, 4, 6, 8 My internship: where I was, what my tasks were, what I learned. 

3, 4, 8 Di�erent types of tourist jobs: travel agency assistant, tour planning. 

4, 8, 13 How to write my CV: my studies, my aptitudes, my experience. Introducing my CV: 
cover letter. 
A few words about myself. 

What to see in Tuscany 

3, 4, 6, 8, 13, 
24 

Highlights of: 
-​ San Miniato: Duomo, Frederick II’s Tower, San Domenico, SS.Croci�sso. Via 

Francigena. 
What to see, how to get there, what to eat, what to bring back home. 

3, 4, 6, 8, 13, 
24 

Highlights of: 
-​ Florence: Duomo, Giotto’s Bell Tower, Baptistery, Piazza della Signoria, Palazzo 

Vecchio, Galleria degli U�zi, Galleria dell’Accademia, Santa Maria Novella, Santa 
Croce, Mercato di San Lorenzo. 

What to see, how to get there, what to eat, what to bring back home.  

3, 4, 6, 8, 13, 
24 

Highlights of: 
-​ Pisa: Leaning Tower, Baptistery, Duomo. 

What to see, how to get there, what to eat, what to do in leisure time, what to bring back 
home. 

 

Destinations 

3, 4, 6, 8, 13, 
24 

 Individual research on di�erent destinations in Europe and worldwide:  
-​ what to see,  
-​ what the place is famous for,  
-​ how to get there,  
-​ accessibility and entrance fees,  
-​ what to eat,  
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-​ what to do in leisure time,  
-​ what to bring back home. 

 

Art and History: destinations in Italy 

4, 6, 8 What to see and where - in Italy: Archaeology, the Roman age, the Middle Ages, 
Renaissance, Baroque, Contemporary art. 

 

Itineraries 

3, 4, 6, 8, 13, 
24, 26 

How to build an itinerary:  
-​ Means of transport,  
-​ Destinations,  
-​ Accommodations.  

How to schedule sightseeing, meals and leisure time.  

 

                                                                                              Literature 

3, 4, 8 Impressions of America. O.Wilde. 

3, 4, 8 My First World War. Letters and diary entries from the trenches. 

3, 4, 8 I have a Dream. Speech by Rev Martin Luther King jr. at the march on Washington 1963 
(excerpts). 

 
Criteri e strumenti di veri�ca 
Colloqui e veri�che scritte sono stati i principali strumenti di veri�ca. Nelle prove scritte si è dato ampio spazio alla 
creazione di itinerari personalizzati, convenzionali e non, con preparazione previa di schede tecniche contenenti dati 
e riferimenti. Nei criteri di valutazione delle prove sia scritte che orali, si è dato maggior rilievo alla capacità di 
elaborare i contenuti e all’e�cacia comunicativa piuttosto che alla correttezza formale. Si osservano fragilità emotive 
in sede di veri�ca. 
 

Obiettivi raggiunti 
La classe ha manifestato interesse ed impegno, soprattutto nella parte del programma relativa all’elaborazione degli 
itinerari, dimostrando di saper individuare e rispettare le priorità che ciascuna modalità di itinerario richiede - 
famiglie, adulti, giovani, portatori di disabilità, sportivi. Si apprezza la costruttiva partecipazione a tutti i momenti di 
ri�essione circa le varie modalità di turismo possibili.  
L’esposizione orale in lingua richiede ancora, in taluni casi, la guida del docente in sede di colloquio. 
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Disciplina: Lingua francese  
 

Insegnante Prof. ssa Viotto Chiara 

Libro di testo ⎼​ “Itinéraires plus” . Manuel de français pour les professions touristiques. 
Gruppo editoriale ELI 

Altri materiali 

⎼ materiale fornito dal docente (appunti e �le caricati su Classroom) 
⎼ materiale reperito sul web 
⎼ schemi prodotti dagli alunni 
⎼ software didattici. 

Ore Ore settimanali: 4 

 

Competenze Contenuti disciplinari 

ARGOMENTO Les Transports 

3,5,6,7,8,26,27 -​ Avant le départ 
-​ Le transport aérien 
-​ Procédures internationales de départ et d’arrivée 
-​ Les types de vols 
-​ Les voyages low cost 
-​ Les classes de vols 
-​ Les billets d’avion 
-​ Le transport ferroviaire 
-​ Le transport routier 
-​ Les transports urbains 
-​ Le transport maritime et �uvial 

ARGOMENTO Les Hébergements 

3,5,6,7,8,26,27 -​ l’hôtellerie 
-​ Présentation d’un hôtel 
-​ Les villages de vacances 
-​ Les locations 
-​ Les autres hébergements 
-​ Les locations de vacances 
-​ La réception  
-​ La chambre d’hôtel 
-​ Renseigner sur un hôtel 
-​ La réservation d’une chambre/d’un voyage 
-​ La réponse à une demande de réservation 
-​ La demande de modi�cation 
-​ La réponse à une demande de modi�cation 
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ARGOMENTO Les courants et les auteurs littéraires et philosophes français 

3,5,6,7,8,26,27 -​ Le Naturalisme et Émile Zola; 
-​ La littérature  Symboliste, la Décadence et Charles Baudelaire; 
-​ Le XXème siècle et Guillaume Apollinaire; 
-​ Auguste Comte et le Positivisme. 

                                              ARGOMENTO Révision grammaticale 

3,5,6,7,8,26,27 -​ Exercitation de traduction sur les aspects grammaticaux et lexicaux les plus 
importants de la langue française.  

-​ Savoir traduire des phrases et comprendre un texte de français niveau B1. 

 
Criteri e strumenti di veri�ca 
Durante l’anno scolastico, sono state svolte, veri�che scritte e veri�che orali. La tipologia di veri�ca scritta, si è basata 
prevalentemente su un testo di comprensione e sull’elaborazione e la stesura di emails di ricezione, conferma, e 
modi�ca, nel settore dei trasporti e nel settore alberghiero. Per quanto riguarda, le veri�che orali, è stata richiesta 
una preparazione linguistica e contenutistica degli argomenti turistici e letterari a�rontati in lingua francese durante 
l’anno. 

 
Obiettivi raggiunti 
La classe nel complesso ha mostrato un interesse costante e un grado di partecipazione adeguato.  Gli obiettivi 
linguistici di produzione orale, produzione scritta e di comprensione scritta in ambito turistico e letterario sono 
paragonabili ad un livello A2 per alcuni alunni della classe e per la maggior parte di essi, ad un livello B1 per la 
conoscenza della lingua straniera.  
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Disciplina: Lingua tedesca (L3) 

Insegnante Prof. Karla Maria De Siena 

Libro di testo –​ Reisekultur, Poseidonia (utilizzata solo la sezione “Landeskunde: 
Hauptstadt Berlin” con materiale audiovisivo Mondadori Education) 

Altri materiali 

–​ Nicos Weg A1/A2 (corso multimediale di lingua tedesca online gratuito 
prodotto da Deutsche Welle) 

–​ Flashcard digitali prodotte dall’insegnante 
–​ Attività progettate e realizzate dall’insegnante su siti e piattaforme di 

e-learning (Padlet, Learning Apps, Educaplay, Quizizz) 
–​ Amt für Statistik Berlin-Brandenburg (sito dell’U�cio federale di statistica di 

Berlino-Brandeburgo) 
–​ Mappe e presentazioni prodotte dagli studenti 

Ore Ore settimanali: 3 u.o. 

 

Competenze Contenuti disciplinari 

Die Hauptstadt Berlin 

3,4,6,7,8,13 - Sehenswürdigkeiten in Berlin / Principali luoghi di interesse  
- Bevölkerungsstand / Dati relativi alla popolazione 
- Berlin nach dem Zweiten Weltkrieg: divisione, costruzione e caduta del muro, 
riuni�cazione (“in pillole”) 
- Was möchtest du an einem Tag in Berlin unternehmen? Einen Tag in Berlin planen. 
Piani�care una giornata a Berlino (come spostarsi, cosa vedere, cosa fare, dove mangiare). 

Ich war schon in Berlin 

3,4,6,7,8,13 Über Sehenswürdigkeiten und Städte in Deutschland sprechen: 
- Wo ist denn das? Sehenswürdigkeiten in der Welt 
- Über Vergangenes sprechen (parlare al passato): Ich war schon mal/noch nie in … 
- Das Präteritum von „sein“ 

Wie war dein Urlaub? 

3,4,6,7,8,13 Über das Thema Urlaub sprechen:  
- Einen Urlaub planen: Wie oft? Wohin? (Reiseziele) Womit? (Transportmittel) Mit wem? 
Wann? Wie lange? Wo übernachtest du? 
- Urlaubsaktivitäten: Was kann man im Urlaub machen? Was machst du gern?  
- La forma progressiva (l’avverbio gerade) 
- Über Vergangenes sprechen: das Perfekt mit haben 
- Strukturen: der Satzbau im Perfekt (costruzione della frase al Perfekt) 
- Partizip II regelmäßiger Verben (participio passato dei verbi regolari) 
- Was hast du gestern gemacht? Was hast du im Urlaub gemacht? 
- Strukturen: la costruzione secondaria introdotta dalla congiunzione wenn 

Jahreszeiten 

3,4,6,7,8,13 Über Vergangenes sprechen: Partizip II unregelmäßiger Verben/ participio passato dei verbi 
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irregolari (sehen, nehmen, �nden) 
Vergleiche ausdrücken (fare paragoni): 
- Über Jahreszeiten und Urlaub sprechen 
- Wie ist das Wetter in Deutschland? Wann ist es wärmer, wann kälter? 
- Unregelmäßige Komparative und Superlative (viel/mehr/am meisten, gut/besser/am 
besten, gern/lieber/am liebsten) 
- Regelmäßige Komparative und Superlative 

Der Aus�ug 

3,4,6,7,8,13 Über Urlaub und Aus�üge sprechen: 
- Über Vergangenes sprechen: das Perfekt mit sein 
- Partizip II unregelmäßiger Verben (gehen, fahren, kommen, �iegen) 
- Partizip II: Verben mit Prä�x (verbi composti separabili e inseparabili, verbi in -ieren) 
- Dein Tag: Was hast du gestern gemacht? 
- Was hast du schon mal/noch nie gemacht? 

Wetter und Urlaub 

3,4,6,7,8,13 - Sagen, wie das Wetter ist/war 
- Über Vergangenes sprechen: Verben mit Statuswechsel/verbi che esprimono un 
cambiamento di stato (einschlafen, aufwachen), bleiben 

Unterwegs - Reise und Transport 
(in corso nel mese di maggio) 

3,4,6,7,8,13 Wie machen die Deutschen Urlaub? ​
- Was für eine Art von Urlaub machen die Deutschen am liebsten? (Familienurlaub, 
Strandurlaub, Städteurlaub) 
- Wie fahren die Deutschen in den Urlaub? (mit dem Flugzeug, mit dem Auto, mit dem Bus 
oder der Bahn) 
- Was sind die beliebtesten Reiseziele? 
- Verschiedene Arten von Reisen (Fernreisen, Gruppenreisen, Rundreisen)  
- Einen Flug im Reisebüro buchen 
- Strukturen: la costruzione secondaria introdotta dalla congiunzione dass 

 
Criteri e strumenti di veri�ca 
Per i criteri di valutazione si rimanda al QCER delle lingue straniere e alle griglie di dipartimento. 
Per la veri�ca degli apprendimenti sono stati utilizzati strumenti digitali (test su piattaforma Socrative con quesiti a 
risposta chiusa e aperta, comprensione del testo e brevi esercizi di produzione guidata), presentazioni, mappe 
concettuali e la costante interazione dialogata in classe. 
 
Obiettivi raggiunti 

–​ Comprendere il contenuto essenziale di dialoghi, conversazioni e interviste in contesti di vita quotidiana e 
su alcuni argomenti relativi all’indirizzo (dialoghi in agenzia di viaggi - livello A2), anche a velocità naturale 
(se ascoltati più volte). 

–​ Comprendere il contenuto di testi di livello A2 su argomenti noti (un breve racconto di una vacanza, la 
descrizione dei luoghi di interesse di una città, articoli sempli�cati sulle tipologie e preferenze di 
vacanza/viaggio). 
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–​ Comprendere e descrivere le principali caratteristiche della capitale tedesca e saperne individuare i 
principali luoghi di interesse. Ricercare autonomamente altri luoghi di interesse personale e informazioni 
interessanti da condividere in modo semplice con la classe. Conoscere ed elencare in modo semplice i 
principali eventi storici relativi alla divisione della città, alla costruzione e alla caduta del muro. 

–​ Partecipare a brevi conversazioni su argomenti noti (vacanze, escursioni, viaggi) ed esprimere in modo 
semplice le proprie preferenze. Conoscere e saper usare il Perfekt di alcuni verbi regolari e irregolari 
(semplici e composti) e il Präteritum dei verbi sein/haben. Comunicare a�rontando compiti semplici e di 
routine che richiedano uno scambio semplice e diretto di informazioni. 

–​ Conoscere e saper utilizzare la tecnica dello shadowing/ombreggiatura per migliorare la pronuncia e le 
abilità di comunicazione. 

–​ Strutturare una mappa mentale a grappolo. 
–​ (Obiettivo da raggiungere entro fine maggio) Dialogare in modo essenziale per prenotare un volo in agenzia 

di viaggio (nel ruolo del cliente e dell’operatore). 
 
Gli obiettivi didattici, linguistici e trasversali sono stati raggiunti in maniera diversi�cata, in linea con le attitudini, 
l’impegno e gli interessi personali dei singoli studenti. Alcuni studenti hanno maturato competenze di base solide, 
discrete capacità comunicative e una positiva consapevolezza delle proprie potenzialità.  
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Disciplina: Geogra�a Turistica 

Insegnante Prof. Paolo Redi 

Libro di testo –​ Francesco Iarrera – Giorgio Pilotti, Paesaggi del turismo 3 – Paesi 
extraeuropei, Zanichelli 

Altri materiali 

–​ atlante e carte geogra�che 
–​ immagini e presentazioni multimediali 
–​ materiale prodotto dal docente 
–​ documentazioni e dati reperiti su internet 

Ore Ore settimanali: 2 

 
 

Competenze Contenuti disciplinari 

 

Il turismo su scala mondiale 

5, 13, 24 La costruzione dell'immagine turistica; il ruolo della letteratura, del cinema e dei social 
network nella costruzione dell'immagine turistica. 
La ricerca dell' "altro" e dell' "altrove"; l'immagine turistica e gli stereotipi culturali; come la 
globalizzazione ha cambiato l'esperienza del viaggio. 
Natura e �nalità dell'Organizzazione Mondiale del Turismo.  
Le strutture ricettive del turismo internazionale. 
I mezzi di trasporto per il turismo: il trasporto aereo, le navi da crociera, i trasporti terrestri. 

 

Medio Oriente-Nord Africa 

3, 5, 13, 24, 26 Introduzione alla macroregione del Medio Oriente-Nord Africa (M.E.N.A.); Maghreb e 
Mashreq; di�erenza tra mondo arabo e mondo islamico; caratteristiche costanti delle città 
arabe. 
 
Marocco  
Il territorio, il clima e gli ambienti naturali del Marocco. La popolazione, le lingue, la 
religione. 
L’economia del Marocco. 
L'identità territoriale, la storia e l'arte. Cultura materiale, feste e tradizioni.  
Le risorse turistiche: siti archeologici e centri d’arte; turismo balneare e naturalistico. 
Le quattro Città imperiali del Marocco: Fès, Marrakech, Meknès, Rabat. 
 
Egitto  
Il territorio, il clima e gli ambienti naturali; la popolazione, le città e l'economia. 
L'identità territoriale, la storia e l'arte. Cultura materiale, feste e tradizioni. 
Turismo balneare e naturalistico. 
Turismo storico-culturale: Saqqara; Giza; Luxor; Karnak; Valle dei Re e delle Regine; templi 
di Abu Simbel; l'Egitto greco-romano e paleocristiano; Il Cairo. 
L'Egitto delle oasi. 
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Israele e Palestina 
Itinerario storico-religioso: Gerusalemme, Betlemme, Gerico e Masada. 
 
Giordania 
Turismo in Giordania: Petra e Wadi Rum. 

 

Stati Uniti d’America 

3, 5, 13, 24, 26 Morfologia del territorio, idrogra�a, climi e ambienti; la popolazione e la sua distribuzione; le 
grandi città; gruppi etnici, lingue e religioni; melting pot e salad bowl; forma di Stato e di 
governo; l'economia; attività e prodotti nei tre settori economici. 
Località turistiche balneari e montane degli Stati Uniti. 
Turismo naturalistico e principali parchi nazionali degli U.S.A. 
Turismo storico-culturale: Mesa Verde; pueblo del New Mexico; Monte Rushmore. 
Il turismo nelle grandi città degli U.S.A.: New York e Washington D.C. 
Il turismo del divertimento negli Stati Uniti: Las Vegas e i parchi tematici (Disneyland e 
Disney World). 

 

India 

3, 5, 13, 24, 26 Territorio e climi; la ricchezza e complessità della civiltà indiana; popolazione e città; gli 
squilibri economici. 
Turismo balneare: le spiagge di Goa e Kovalam; le isole Laccadive, Andamane e Nicobare. 
Turismo naturalistico: la riserva naturale di Sasan Gir e il parco nazionale di Kaziranga. 
L’arte induista: Bhubaneswar e Varanasi. 
L’arte buddhista: Sarnath. 
L’arte indo-islamica: il Taj Mahal di Agra; il Forte Rosso e la moschea Jama Masjid di Delhi; il 
Palazzo dei Venti a Jaipur; la città-fortezza di Jaisalmer. 
L’arte coloniale: la stazione ferroviaria di Mumbai. 

 

Giappone 

3, 5, 13, 24, 26 Territorio e climi; popolazione e città; la cultura e le religioni; l’economia. 
Il Monte Fuji, la regione dei Cinque Laghi, il lago Biwa. 
Tokyo: tempio buddhista Senso-ji e santuario shintoista Meiji-Jingu, parco Yoyogi, Tokyo 
Tower e Tokyo Skytree. 
Kyoto: tempio buddhista Kinkaku-ji (Tempio del padiglione d’oro) e santuario shintoista 
Fushimi Inari. 
Osaka: castello di Osaka. 
Turismo della memoria: Hiroshima. 

 
Criteri e strumenti di veri�ca 
Criteri applicati: 
– conoscenza e correttezza dei contenuti 
– uso degli strumenti linguistici propri della disciplina 
– ordine e chiarezza espositiva 
– capacità di stabilire collegamenti 
– capacità di approfondimento e rielaborazione personale 
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Strumenti di veri�ca utilizzati: 
– veri�che orali 
– presentazioni multimediali 
 
 

Obiettivi raggiunti 
Complessivamente, anche se con diversi livelli di apprendimento, la classe ha raggiunto gli obiettivi programmati sia 
in termini di conoscenze che di competenze: in particolare gli studenti sanno cogliere gli aspetti generali del turismo 
su scala mondiale e sanno descrivere le risorse naturalistiche e storico-culturali delle regioni turistiche analizzate. 
Una buona parte della classe ha acquisito una conoscenza accettabile dei contenuti fondamentali e sa utilizzare una 
terminologia appropriata. In alcuni casi rimangono conoscenze un po’ frammentarie e super�ciali, dovute a un 
impegno discontinuo, mentre soltanto per un numero ristretto di studenti gli obiettivi programmati possono dirsi 
raggiunti in modo pieno e sicuro. 
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Disciplina: Arte e Territorio 
 

Insegnante Prof. Damiano Andreini 

Libro di testo –​ G. Nifosì, Viaggio nell’arte dall’antichità a oggi, Vol. unico, 2017, Laterza, 
Bari-Roma. 

Altri materiali 
–​ Il Visibile Parlare, E-book realizzato dal docente 
–​ Raccolte digitali di immagini e audiovisivi anche online, �le di presentazioni 

digitali in vari formati, altro materiale documentale di supporto 

Ore Ore settimanali: 2 

 

Competenze Contenuti disciplinari 

Un itinerario turistico nel Barocco romano 

2,3, 4, 5, 6 ,7, 
13, 24, 26 

Caratteri generali (teatralità, spettacolarità, magniloquenza, recupero dell’antico).  
La Galleria Borghese:  
Caravaggio: David con testa di Golia; 
G. L. Bernini: La Fontana dei Fiumi, Apollo e Dafne, Il David.  
Piazza San Pietro:  
Bernini: Il Colonnato e il Monumento funebre a Papa Alessandro VII.  
La Chiesa di San Luigi dei Francesi e Caravaggio: la decorazione della Cappella Contarelli in 
San Luigi de’ Francesi a Roma, in particolare: La Vocazione di San Matteo. 

 

Il Rococò 

2,3, 4, 5, 6 ,7, 
13, 24, 26 

Caratteri generali; Jean Honoré Fragonard: Le fortunate evenienze dell’altalena. 
Francois Boucher: Ritratto di M.me de Pompadour in abito verde (1756). 
J. A. Watteau: L’imbarco da Citera. 

 

Il Neoclassicismo 

2,3, 4, 5, 6 ,7, 
13, 24, 26 

Caratteri generali (le scoperte archeologiche di Ercolano e Pompei, il Gran Tour, le teorie di J. 
J. Winckelmann espresse nei Gedanken: i concetti di “Bello ideale” e quello di “Grazia”). 
- Antonio Canova: Amore e Psiche, Paolina Borghese Bonaparte come Venere Vincitrice. 

 

Il Romanticismo 

2,3, 4, 5, 6 ,7, 
13, 24, 26 

Caratteri generali (la crisi degli ideali illuministici; la Restaurazione; dal recupero dell’antico 
alla fuga verso l’interiorità; il Sublime; la “poetica dei contrasti”). 
Caspar David von Friedrich: Viandante sul mare di nebbia; 
Theodore Gericault:  La Zattera della Medusa. 
E. Delacroix: La Libertà che guida il popolo. 
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Il Realismo 

2,3, 4, 5, 6 ,7, 
13, 24, 26 

La scuola di Barbizon e la rappresentazione diretta della “realtà”. La polemica con 
l’Accademia. 
Camille Corot: Volterra e Veduta di Roma dal Lungotevere di Castel Sant’Angleo. 
L’avvento della fotogra�a (principali questioni estetiche in 
rapporto alla pittura di realtà). 
​​Gustave Courbet e il realismo: Autoritratto del pittore e L'origine del mondo. 

 

L’Impressionismo 

2,3, 4, 5, 6 ,7, 
13, 24, 26 

Caratteri generali (es. la pittura en plein air, le invenzioni del colore in tubetto e del cavalletto 
da viaggio; la rapidità di esecuzione del dipinto; l’eliminazione del disegno di contorno e delle 
altre regole imposte dall’Accademia, l’eterogeneità del gruppo degli impressionisti, ecc.). 
Edouard Manet: Olympia (confronto con la Venere di Urbino di Tiziano e con la Nascita di 
Venere di A. Cabanel). 
Claude Monet: Impression. Soleil Levant; La passeggiata; Lo stagno delle ninfee con ponte 
giapponese (armonia in Rosa). 
P. Auguste Renoir: Colazione al circolo dei Canottieri. 
Il postimpressionismo: 
- Vincent Willelm van Gogh: I mangiatori di patate; La camera del pittore ad Arles, Notte 
stellata ad Arles (1889, MoMa di New York), Campo di grano con volo di corvi. 

 
Le Avanguardie e l’arte del Novecento 

2,3, 4, 5, 6 ,7, 
13, 24, 26 

Caratteri generali (la Belle Epoque e il de�nitivo distacco dalla tradizione accademica). 

L'art Nouveau, caratteri generali ed esempi di decorativismo di inizio Novecento. I 
rapporti con l'Arts & Crafts e con i Prera�aelliti:  

G. Klimt e la Secessione Viennese: Giuditta I; Il Bacio. 

Il Futurismo, caratteri generali. Il Manifesto del 1909. 

U. Boccioni: Forme uniche nella continuità dello spazio; La città che sale. 

G. Balla: Le mani del violinista; Dinamismo di un cane al guinzaglio; La Marcia su 
Roma (1932). 

Arte e Fascismo (le immagini del duce): Adolfo Wildt: Busto-ritratto di Benito 
Mussolini (1923); Busto-ritratto monumentale in pietra di B. Mussolini, fotogra�a, 
Adua (1936);  H. Herzfeld, Faschistische Ruhmesmale (Segni della gloria fascista), 
fotomontaggio (1936); Gerardo Dottori, Ritratto di Benito Mussolini, 1933.   

P. Picasso: Ritratto della madre (1896); Ritratto funebre di Carlos Casagemas; La Vita 
(1903); Les demoiselles d’Avignon; Ritratto di Ambroise Vollard; Natura morta con sedia 
impagliata; Guernica. 

Otto Dix e la Nuova oggettività: la serie di disegni "La Guerra" (1916): Ferito, Truppe 
avanzano sotto il gas, Teschio; Il Trittico della guerra e la Nuova Oggettività tra Realismo 

37 



 

ed espressionismo in Germania fra le due Guerre. La vicenda dell'incendio della 
Flakturm di Berlino del 1945. 

Arte e società negli USA nel secondo dopoguerra: Andy Warhol e la Silver Factory. 

Uscita didattica nello scorso Aprile a Firenze per la visita alle tombe neoclassiche della 
Basilica di Santa Croce di Firenze. 

 

Progetto “Adottiamo un monumento” 

2,3, 4, 5, 6 ,7, 
13, 24, 26 

Approfondimento sulle vicende storico-artistiche della Pieve dei Santi Stefano e Giovanni di 
Montopoli in Val d’Arno: i cicli di a�reschi di A. Luigi Gajoni e le tele degli altri artisti 
coinvolti nella progressiva realizzazione dell’apparato decorativo della chiesa fra i secoli XIV e 
XX, anche al �ne della divulgazione turistica. 

 
Nota del docente: per ciascun autore e corrente artistica cui la programmazione fa riferimento, sono stati tracciati 
brevi cenni biogra�ci e le principali coordinate storico-artistiche. 
  

Strumenti di veri�ca 
-​ Veri�che scritte; 
-​ Veri�che orali 
-​ Relazioni svolte dagli alunni 

Criteri di veri�ca: Nel corso dell’anno scolastico, in relazione alle diverse prove, sono state utilizzate le 
griglie per la valutazione così come presentate al Dipartimento di Lettere/Filoso�a/Arte e Territorio. 
 
Obiettivi raggiunti 

La classe si presenta in modo abbastanza vario, poiché nel corso dell’anno scolastico si sono evidenziate diverse 
inclinazioni, capacità di studio autonomo e desiderio di mettersi alla prova con obiettivi più ambiziosi. Tuttavia, 
l’impegno e la partecipazione della maggior parte degli studenti non sono mai venuti meno. Gli studenti hanno 
mostrato un interesse crescente verso gli argomenti della disciplina. Alcune individualità si sono distinte per qualità 
buone o ottime anche in termini di pro�tto. Alcuni studenti, invece, anche a causa di un impegno non sempre 
costante, incontrano ancora di�coltà soprattutto nell’uso corretto della terminologia tecnica, nell’organizzazione 
del discorso e nella capacità di mettere correttamente in relazione fenomeni artistici diversi dal punto di vista storico 
e territoriale.  
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Disciplina: Discipline turistiche e aziendali 
 

Insegnante Prof. Salvatore Buccione 

Libro di testo 
–​ Scelta Turismo Up 3 
–​ Autori: Giorgio Campagna Vito Loconsole 
–​ Casa editrice: Tramontana 

Altri materiali –​ Materiale: LIM, esercitazioni, ricerche su Internet, presentazioni 
multimediali, relazioni, altro materiale documentale di supporto. 

Ore Ore settimanali: 4 

 

Competenze Contenuti disciplinari 

Analisi e controllo dei costi nelle imprese turistiche 

13, 17, 18, 20, 
21, 22, 25,26 

 

-​ Analisi e classi�cazione dei costi 
-​ Il controllo dei costi: il direct costing, il full costing, l’Activity Based Costing (ABC) 
-​ L’analisi del punto di pareggio (Break Even Analysis) 
-​ Il sistema di qualità delle imprese turistiche.  

Prodotti turistici a catalogo e a domanda 

13 ,17 ,18 ,20 , 
21 ,22 , 25 , 26 

-​ L’attività dei tour operator 
-​ Il prezzo del pacchetto turistico 
-​ Il marketing e la vendita dei pacchetti turistici 
-​ Il business travel. 

 

Piani�cazione, programmazione e controllo nelle imprese turistiche 

13,17, 18, 19, 
20, 21,22 , 
25,26 

-​ La piani�cazione strategica  
-​ Le strategie e i piani aziendali 
-​ Il Business plan  
-​ Il budget 
-​ L’analisi degli scostamenti 

 

Marketing territoriale 

13 ,17 ,18 ,20 , 
21 ,22 ,25 ,26 

-​ La destinazione turistica 
-​ I fattori di attrazione di una destinazione turistica 
-​ I �ussi turistici 
-​ Dall’analisi SWOT al posizionamento 
-​ Il piano di comunicazione e promozione. 
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Criteri e strumenti di veri�ca 
I criteri di veri�ca utilizzati  
Si è fatto riferimento agli indicatori delle griglie di valutazione adottate dal Dipartimento di Economia aziendale, in 
particolare: 

-​ Conoscenza degli argomenti disciplinari 
-​ Capacità di rielaborazione critica anche mediante collegamenti interdisciplinari e tra temi diversi a�erenti la 

disciplina 
-​ Capacità di esposizione ed utilizzo del linguaggio speci�co. 

Strumenti di veri�ca 

-​ Veri�che orali  
-​ Veri�che scritte.  

Obiettivi raggiunti 
Nel complesso, anche se con eterogenei livelli di progressione nell’apprendimento, la classe ha raggiunto gli obiettivi 
programmati sia in termini di conoscenze e abilità che di competenze: in particolare la maggior parte della classe 
riesce a cogliere gli elementi fondamentali dell’analisi e dei metodi di controllo dei costi; gli stessi studenti, inoltre, 
riescono a elaborare gli aspetti generali dell’attività dei tour operator e della piani�cazione strategica nelle imprese 
turistiche. Gran parte della classe inoltre, ha raggiunto una conoscenza su�ciente dei principi chiave del marketing 
territoriale. 
Una parte non rilevante del gruppo ha acquisito una conoscenza buona dei contenuti fondamentali e sa utilizzare 
una terminologia appropriata. In molti casi rimangono conoscenze frammentarie e super�ciali, dovute a un 
impegno discontinuo e a lacune nelle conoscenze della materia non adeguatamente colmate nel tempo. In un 
numero molto limitato di studenti gli obiettivi programmati possono dirsi raggiunti in modo pieno e sicuro. 
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Disciplina: Legislazione turistica 
 

Insegnante Prof. Marta Leoni 

Libro di testo –​ Diritto e legislazione turistica, vol. 2 
Autori: Ronchetti, ed. Zanichelli 

Altri materiali 

–​ Dispense rilasciate dall‟insegnante e condivise sulla classroom  
(piattaforma Cattaneo digitale)  

–​ Fotocopie , la Costituzione Italiana, il Codice Civile 
–​ Video su internet,  siti istituzionali (www.parlamento.it, www.camera.it, 

www.senato.it )  
 

Ore Ore settimanali: 3 

 

Competenze Contenuti disciplinari 

LO STATO: nascita e sviluppo storico, dallo Statuto albertino alla Costituzione repubblicana 

1,2,5,14,17,18,
19,20,24,27,28
. 

Lo Stato e i suoi elementi costitutivi, le forme di Stato ( assoluto, liberale, democratico, 
socialista, dittatoriale e sociale), le forme di governo (monarchico: assoluto, costituzionale e 
parlamentare; repubblicano: parlamentare, presidenziale, semipresidenziale) anche in 
considerazione degli stati attuali: Francia, U.S.A. e Italia. Le forme di Stato in funzione del 
territorio e della religione.  
Lo Statuto albertino, l’uni�cazione, il periodo liberale, il processo di democratizzazione, il 
periodo fascista, la caduta del fascismo e la resistenza. La proclamazione della Repubblica, 
l’Assemblea Costituente, la Costituzione repubblicana. La democrazia indiretta e diretta (il 
referendum) 
 

GLI ORGANI COSTITUZIONALI 

1,2,5,14,17,18,
19,20,24,27,28
. 

Il Parlamento: il bicameralismo, deputati e senatori, l’organizzazione delle Camere, i sistemi 
elettorali e la legge elettorale. La revisione costituzionale e il referendum confermativo. Le 
diverse funzioni del Parlamento, la funzione legislativa.   
Il Governo: la composizione,  la responsabilità penale dei membri, la formazione e la crisi del 
Governo. Le diverse  funzioni del Governo, i DPCM. 
Il Presidente della Repubblica: il ruolo del Presidente della Repubblica, l’ elezione, i poteri  e 
la  responsabilità penale del Presidente della Repubblica. 
La Corte Costituzionale: composizione, funzioni ( procedimento principale, incidentale, 
con�itto di attribuzione, ammissibilità dei referendum e il giudizio penale sul  Presidente 
della Repubblica. 
La Magistratura:  La funzione giurisdizionale, il processo civile e penale  (le parti del processo 
e i gradi del giudizio) l’amministrazione della giustizia e i principi cardine, , la giurisdizione 
ordinaria, la responsabilità dei giudici, il C.S.M. e la Corte di Cassazione. 
La Pubblica Amministrazione: i principi (cenni). 
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L’UNIONE EUROPEA 

1,2,5,14,17,18,
19,20,24,27,28
.  

L’Unione Europea:  Dal Trattato di Parigi e dai Trattati di Roma alla nascita dell’Unione 
Europea e il relativo processo di integrazione e di allargamento delle competenze.  Le 
istituzioni comunitarie: Parlamento, il Consiglio Europeo e il suo Presidente, il Consiglio 
dell’Unione, la Commissione Europea e il suo presidente, l’Alto rappresentante per gli a�ari 
esteri, la Corte di giustizia dell’Unione, La Corte dei Conti Europea, gli atti dell’Unione. 
 

 

GLI ORGANISMI INTERNAZIONALI 

1,2,5,14,17,18,
19,20,24,27,28
.  

L’organizzazione delle Nazioni Unite (composizione, �nalità, misure preventive e coercitive, 
limiti all’azione dell’ONU, organi, il diritto di veto e i suoi organismi principali) e il contesto 
storico.  

La NATO e il Patto di Varsavia.  

Il G7 e il G20 

Il Consiglio d’Europa 

La Corte penale internazionale 
 

 
La classe si è mostrata in generale collaborativa, anche se poco continuativa nello studio individuale. La maggior 
parte degli studenti ha dimostrato una spiccata fragilità emotiva pertanto in molti casi le competenze raggiunte sono 
appena su�cienti. A causa di una profonda incertezza da parte degli studenti sulle conoscenze pregresse, si è 
preferito focalizzare lo studio sugli elementi essenziali del diritto costituzionale, favorendo, in vista dell’esame di 
Stato e di un possibile collegamento con le altre discipline, un approfondimento sugli organismi sovranazionali  e 
internazionali. 
 
Criteri applicati: 
– conoscenza e correttezza dei contenuti 
– uso degli strumenti linguistici propri della disciplina 
– ordine e chiarezza espositiva 
– capacità di stabilire collegamenti 
– capacità di approfondimento e rielaborazione personale 
 
Strumenti di veri�ca:  
- scritte e orali,  
- lavori di gruppo con attività di ricerca e successiva esposizione alla classe  
 
 

Obiettivi raggiunti 
–​ Obiettivi minimi:  
–​ L’alunno è in grado di identi�care le varie forme di Stato e di governo contestualizzandole storicamente e 

geogra�camente. 
–​ L’alunno è in grado di  individuare le funzioni assegnate ai vari organi costituzionali e i rapporti tra gli stessi;  

individuare il ruolo del Parlamento e del Governo. Collegare lo scioglimento anticipato delle camere con 
l’instabilità politica Individuare i principi dell’attività giurisdizionale e il funzionamento dei tre gradi di 
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giudizio. Conoscere natura e funzioni della Corte Costituzionale e il ruolo e competenze del Presidente 
della Repubblica.  

–​ L’alunno è in grado di contestualizzare l’ambito in cui è nata l’Unione europea e il suo sviluppo a livello 
storico e funzionale realizzato negli anni, oltre a identi�care le competenze delle diverse istituzioni 
comunitarie.  

–​ L’alunno è in grado di comprendere le funzioni dei principali  organismi internazionali e di coglierne 
l’importanza e il ruolo a livello storico e geopolitico. 
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Disciplina Scienze Motorie 
 

Insegnante Prof.ssa Silvia Schettini 

Libro di testo –​ “Attivi! Sport e sane abitudini” di E. Chiesa, D. Taini, L. Montalbetti, G. 
Fiorini (DeA Scuola) 

Altri materiali –​ Impianto sportivo “Fontevivo” 
–​ piccoli e grandi attrezzi 

Ore Ore settimanali: 2 

 

Competenze Contenuti disciplinari 

ARGOMENTO: Movimento 

2, 4, 9, 14  
 
Comp. chiave: 
1, 2, 3, 4, 5, 6, 
7, 8, 9 

Esercizi sulle capacità condizionali e coordinative  
Esercizi a corpo libero e con piccoli attrezzi  
Esercizi di coordinazione generale e segmentaria  
Esercizi di mobilità articolari e stretching  
Esercizi propedeutici per lo sviluppo di forza, resistenza, velocità e mobilità 

ARGOMENTO: Gioco sport 

1, 2, 3, 4, 9, 14  
 
Comp. chiave: 
1, 2, 3, 4, 5, 6, 
7, 8, 9 

Didattica e pratica dei seguenti sport: calcio, pallavolo, basket 
Esercizi sui fondamentali degli sport di squadra  
Arbitraggio, regolamento e fair play  
Partecipazione ai tornei di istituto 

ARGOMENTO: Salute e benessere 

3, 4, 7, 9, 13, 
14  
 
Comp. chiave: 
1, 2, 3, 4, 5, 6, 
7, 8, 9 

Cenni di primo soccorso  
BLSD 
Sicurezza in palestra  
E�etti positivi di uno stile di vita attivo e sano 

 
Criteri e strumenti di veri�ca 
Nel corso dell’anno scolastico sono state svolte varie prove pratiche per valutare il raggiungimento degli standard 
attesi nell’ambito delle capacità motorie condizionali e coordinative. Gli studenti sono stati inoltre valutati in 
termini di miglioramento delle prestazioni individuali. Sul voto attribuito a ciascuno studente hanno inciso anche 
l’impegno, l'interesse, la partecipazione e il rispetto delle regole 
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Obiettivi raggiunti 
I seguenti obiettivi sono stati raggiunti in modo soddisfacente dalla quasi totalità della classe, mentre l’acquisizione 
di competenze risulta più eterogenea, in quanto strettamente correlata all’impegno, all’interesse e alle attitudini dei 
singoli studenti.  
– Conoscenza degli schemi motori di base  
– Saper coordinare e variare le posizioni del corpo nello spazio, anche in base a quanto richiesto  
– Conoscenza della tecnica e dei regolamenti dei giochi sportivi  
– Saper praticare i vari ruoli nei giochi di squadra  
– Saper svolgere compiti di arbitraggio  
– Rispetto delle regole e fair play  
– Correttezza nei rapporti interpersonali  
– Autonomia nel lavoro  
– Acquisizione di una cultura motoria e sportiva come costume di vita  
– Conoscenza delle buone pratiche per adottare uno stile di vita sano ed attivo 
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Disciplina  Insegnamento Religione Cattolica 
 

Insegnante Prof. Alessandra Dal Canto 

Libro di testo ●​ “All’ombra del sicomoro” volume unico. Edizioni Dehoniane. Bologna 

Altri materiali 
●​ Quaderno personale, Bibbia, documenti del Magistero,  clips da �lms , 

documentari e altri sussidi audiovisivi, canali youtube, quotidiani , 
cronaca, PPT, strumenti informatici (BYOD) 

Ore Ore settimanali: 1 

 
 

Competenze Contenuti disciplinari 

ARGOMENTO. IL VALORE E LA DIGNITÀ’  DELLA PERSONA 

1-2-4-6--14  
 

Il valore del mandato di Genesi cap 1-2. Analisi del testo. Teologia e antropologia 
L’umanesimo cristiano nell’età del relativismo e della società liquida. 
La dignità della persona nelle varie religioni. La relazione con se stessi e con gli altri.   
I valori per la vita piena dell’uomo e la sua realizzazione  come persona. 
Il valore della libertà e della responsabilità. 
L’opzione fondamentale . L’uomo di fronte al bene e al male. 
La felicità del Cristiano 

 

Competenze Contenuti disciplinari 

 ARGOMENTO.  LA SPECIFICITÀ’ DELL’ETICA CRISTIANA 

1-2-4-6--14  
 

La prospettiva etica nelle varie religioni ; le linee essenziali del pensiero cattolico 
sull’etica  e sulla morale.  
Caratteristiche dell’atto morale secondo la religione cristiana e alcuni sistemi di 
�loso�a. 
 La Bioetica e il rapporto con le religioni. La visione cristiana della bioetica: analisi del 
quinto comandamento in relazione alla  pena di morte,- 
La cultura del dono: donazione e trapianto di organi 
 

 

Competenze Contenuti disciplinari 

ARGOMENTO. LA CHIESA E I TOTALITARISMI 

1-2-4-6-7-14 
 

La Chiesa ed  i  totalitarismi del XX secolo. 
La banalità del male : dire Dio dopo la Shoah. 
I giusti di Israele. 
L’esempio dei ragazzi della Rosa Bianca ,delle Aquile randagie.  
 Liliana Segre : le farfalle gialle  sui �li di Terezin 
La giornata della Memoria, il giorno del Ricordo 
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Competenze Contenuti disciplinari 

ARGOMENTO. IL VALORE E LA DIGNITÀ’  DELLA PERSONA 

1-2-4-6--14  
 
Le linee fondamentali del rapporto etica-economia, in riferimento alla Dottrina 
sociale della Chiesa. 
La dottrina sociale della  Chiesa e lo speci�co delle encicliche sociali. 
Pace e giustizia  nella visione  del pensiero sociale del Magistero 
La bioetica e l’ambiente: papa Francesco e le sue Encicliche 
I diritti umani e l’impegno delle religioni 
L’ impegno della Chiesa nella difesa della dignità e nella promozione umana. 

 
Criteri e strumenti di veri�ca 
I criteri di veri�ca sono quelli indicati a livello collegiale e di dipartimento e sono stati �nalizzati alla determinazione  
e misurazione del livello delle conoscenze, abilità e competenze  degli studenti.  La valutazione sommativa ha tenuto 
conto anche di altri elementi quali la partecipazione attiva, la collaborazione al dialogo educativo, l’impegno 
dimostrato e il rispetto delle consegne.  Gli strumenti di veri�ca sono state i seguenti: 

·        Test e questionari 
·        Prove scritte non strutturate 
·        colloqui 
·        Debate 
·        Materiali prodotti in classroom                           ​           

Obiettivi raggiunti 
Gli obiettivi  sono stati complessivamente raggiunti da un buon  numero di alunni; le competenze �nali risultano 
acquisite dagli studenti che si sono sempre impegnati ed interessati. Per una  parte di studenti il conseguimento degli 
obiettivi è stato condizionato dalla mancanza di continuità nella partecipazione alle lezioni ed alle attività per cui le 
loro competenze risultano acquisite in modo accettabile. Durante il triennio è migliorato il dialogo 
didattico-educativo, soprattutto in relazione alle Uda  relative al vissuto ed al mondo contemporaneo. La classe ha 
dimostrato nel corso dei cinque anni progressione nella capacità critica e di autovalutazione. Il comportamento è 
stato corretto , responsabile, collaborativo e di stima reciproca. 
 
Obiettivi in termini di competenze disciplinari 
 Conoscere le varie scelte etiche contemporanee e ri�ettere sulla speci�cità della proposta etica cristiana.​  
Conoscere le linee essenziali del pensiero cattolico sull’etica a partire dalla lettura attualizzata del Decalogo.       
Comprendere  il messaggio biblico sulla relazione tra uomo e Dio.​  
Conoscere l’evoluzione dei rapporti tra Chiesa e mondo nella storia dell’ultimo secolo. 
Conoscere le linee essenziali del pensiero cattolico sulla bioetica. 
Saper apprezzare il valore umano del lavoro. 
Conoscere  le linee fondamentali del rapporto etica-economia, in riferimento alla Dottrina sociale della Chiesa 
Apprezzare l’impegno della Chiesa nella difesa della dignità e nella promozione umana. 

 
 
 L’insegnante.                                                          San Miniato, 05 maggio 2025 

Pro.ssa Alessandra Dal Canto
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Disciplina: Matematica 

 
Insegnante Prof. Francesca Dendi 

Libro di 
testo 

MATEMATICA.ROSSO   vol.  5   Bergamini M.   Barozzi G.  Trifone A.​Ed. Zanichelli 

Altri 
materiali 

Libro di testo, strumenti multimediali, materiale fornito dal docente, supporti audiovisivi, 
presentazioni Power Point 

Ore Ore settimanali: 3 

 

Competenze Contenuti disciplinari 

funzioni in due variabili 

2-4-10-11 Conoscenze base di funzioni in due variabile: disequazioni in due incognite, coordinate nello 
spazio, funzioni in due variabili, derivate parziali, massimi e minimi relativi. Determinare 
dominio, rappresentazione sul piano cartesiano.  

funzioni in due variabili in economia 

2-4-10-11 funzioni marginali ed elasticità delle funzioni. Determinazione del massimo profitto. 
Combinazione ottima dei sistemi di produzione. Il consumatore e la funzione di utilità. 
Comprensione di problemi economici di realtà e risoluzione tramite applicazione delle 
funzioni economiche 

problemi di scelta in condizioni di certezza 

2-4-10-11 ricerca operativa e le sue fasi. problemi di scelta nel caso continuo e nel caso discreto. 
Problema delle scorte e scelta tra più alternative. 
comprensione di problemi economici di realtà e risoluzione tramite applicazione delle 
funzioni economiche.  

problemi di scelta in condizioni di incertezza (cenni) 

2-4-10-11 criteri per operare in condizioni di incertezza- variabili casuali e distribuzione di probabilità. 
Criterio del Valor medio, della valutazione del rischio e del pessimista (cenni)  
comprensione di problemi economici di realtà e risoluzione tramite applicazione delle 
funzioni economiche 

 Programmazione lineare 

2-4-10-11 Modelli di programmazione lineare, problemi di p.l. in due variabili e riducibili a due. 
metodo del simplesso (cenni). Problemi di trasporto (cenni) 
comprensione di problemi economici di realtà e risoluzione tramite applicazione delle 
funzioni economiche. Risoluzione grafica. 
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Probabilità di eventi complessi (cenni) 

2-4-10-11 probabilità somma logica di eventi, probabilità condizionata, probabilità del prodotto logico 
di eventi, problema delle prove ripetute. 
comprensione di problemi economici di realtà e risoluzione tramite applicazione delle 
funzioni economiche. 

Alain Turing 

 Visone del fim “The imitation Game” analisi e presentazione della vita di Alain Turing e 
come i suoi studi e le sue scoperte hanno influenzato la storia e quali sono state le aree di 
interesse toccate dalla narrazione del film.  

The Founder 

 Visione del film “The founder” analisi e presentazione della storia vera dell'imprenditore Ray 
Kroc e della sua acquisizione della catena di fast food McDonald's. 

 
Criteri e strumenti di verifica 

–​ Sono state effettuate prevalentemente verifiche scritte a risposta multipla chiusa o aperta e orali. Ai 
fini della valutazione, si sono osservati, durante il corso dell’anno scolastico, l’interesse per lo studio 
della disciplina, la partecipazione e eventuali progressi in itinere. La classe nel complesso partiva da 
conoscenze e competenze logico matematiche sufficienti per la complessità della classe. 
 
Obiettivi raggiunti 

–​ La classe ha mostrato, durante il corso dell’anno scolastico, impegno e studio costanti. Il maggiore 
impegno nel corso del pentamestre ha consentito agli alunni di conseguire risultati appena 
sufficienti/sufficienti e in alcuni casi più che buoni. 

            
                                                                                                                    La docente 

                                                                                               Prof.ssa  Francesca Dendi 
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Allegato B​
Griglia di valutazione della prima prova 
La griglia di valutazione della prima prova scritta è divisa in una parte generale che contiene indicatori generali per la 
valutazione della prova (indicati con la sigla [GEN])  ed una parte speci�ca che contiene indicatori speci�ci per le 
singole tipologie (indicati con la sigla [SPEC]).  

Il punteggio viene attribuito in centesimi così suddivisi: 60 punti da assegnare per la parte generale e 40 punti da 
assegnare per la speci�ca. Il punteggio complessivo viene convertito in ventesimi, e�ettuando un arrotondamento 
per eccesso se il punteggio decimale è maggiore o uguale a 0,5. 
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Tipologia A - Analisi ed interpretazione di un testo letterario 

Indicatori GEN Descrittori degli indicatori  PUNTI 

▪​ Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 
testo 

 
  PUNTI 1- 10 
 
 
 

 

1-2 testo del tutto privo di struttura ed equilibrio tra le parti  
3-4 testo con numerose carenze sul piano strutturale e/o dell’equilibrio tra le parti 
5 carenze nella ripartizione del contenuto 
6 ripartizione equilibrata del contenuto 
7 testo strutturato in modo semplice 
8 testo strutturato in modo adeguato, ripartizione equilibrata del contenuto 
9 testo ben strutturato, con ripartizione equilibrata del contenuto 
10 impianto rigoroso, testo scorrevole, ripartizione funzionale ed efficace del contenuto 

 

 

▪​ Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti 
culturali 

 
 

  PUNTI 1- 10 
 

1 conoscenze e riferimenti culturali assenti 
2-3 conoscenze e riferimenti culturali limitati 
4-5 conoscenze e riferimenti culturali frammentari 
6 conoscenze e riferimenti culturali essenziali 
7-8 conoscenze e riferimenti culturali adeguati 
 9-10 conoscenze e riferimenti culturali ampi  
 

 

▪​ Espressione di 
giudizi critici e 
valutazioni 
personali 

 
  PUNTI 1- 10 
 

1-2 totale mancanza di capacità di formulare giudizi critici e valutazioni personali 
3-4 tendenza a formulare giudizi e valutazioni senza portare elementi di supporto 
5 - 6 giudizi critici e valutazioni personali argomentati per lo più attraverso riferimenti banali 
e semplicistici 
7-8 giudizi critici e valutazioni personali argomentati per lo più attraverso riferimenti 
pertinenti ma non approfonditi 
9-10 giudizi critici e valutazioni personali adeguatamente sostenuti e argomentati 
 

 

▪​ Coesione e 
coerenza testuale 

 
  PUNTI 1- 10 
 
 

1 regole di coesione e coerenza gravemente disattese 
2-3  regole di coesione e coerenza frequentemente disattese 
4-5 alcune carenze di coerenza e coesione 
6-7 principali regole di coerenza e coesione rispettate 
8-9 regole di coerenza e coesione nell’insieme rispettate 
10 regole di coerenza e coesione completamente rispettate 
 

 

▪​ Ricchezza e 
padronanza 
lessicale 

 
  PUNTI 1- 10 
 

 
 

1 Diffuse scelte lessicali scorrette di gravità tale dal pregiudicare la comprensione 
2-3 numerose scelte lessicali scorrette 
4-5 scelta lessicale corretta sul piano semantico ma limitata, con numerosi tratti di 
inadeguatezza colloquialità salti registro 
6 scelta lessicale corretta ma limitata 
7 scelta lessicale ampia ma con alcuni tratti di inadeguatezza 
8 scelta lessicale ampia e corretta 
9 scelta lessicale ampia, corretta, efficace, con padronanza essenziale dei linguaggi 
specialistici 
10 scelta lessicale ampia, corretta, efficace, con padronanza sicura dei linguaggi specialistici 

 

▪​ Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, 
morfologia, 
sintassi), uso 
corretto della 
punteggiatura 
 

  PUNTI 1- 10 
 
 

1-2 Diffusi errori gravi di ortografia, morfosintassi, punteggiatura 
3-4 numerosi errori di ortografia, morfosintassi, punteggiatura 
5 ortografia corretta, sporadici errori di morfosintassi e/o punteggiatura 
6 ortografia e morfologia corrette, alcuni errori di sintassi e/o punteggiatura 
7 ortografia e sintassi corrette, alcuni errori di punteggiatura 
8 ortografia e morfosintassi corrette, punteggiatura corretta ma elementare 
9-10 ortografia e morfosintassi corrette, punteggiatura corretta con uso consapevole ed 
efficace 
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Indicatori SPEC Descrittori degli indicatori   

▪​ Rispetto dei 
vincoli posti nella 
consegna 
 

  PUNTI 1- 10 
 

1-2 consegna totalmente disattesa 
3-4 consegna rispettata solo in aspetti limitati 
5 consegna rispettata non in tutti i suoi  aspetti essenziali 
6 consegna rispettata negli aspetti essenziali 
7 -8 consegna adeguata 
9 -10 consegna completamente rispettata 

 

▪​ Capacità di 
comprendere il 
testo nel suo 
senso 
complessivo e nei 
suoi snodi 
tematici e stilistici 

 
  PUNTI 1- 10 

1-2 il testo è stato frainteso a tal punto da pregiudicarne la comprensione 
3-4 il testo è stato compreso in modo incerto/superficiale 
5-6 il testo è stato compreso nel suo senso complessivo 
7 -8 il testo è stato compreso nel suo senso complessivo e in quasi tutti gli snodi tematici e 
stilistici più evidenti 
9 il testo è stato compreso nel suo senso complessivo e in quasi tutti gli snodi tematici e 
stilistici 
10 il testo è stato compreso in modo sicuro e approfondito 

 

▪​ Puntualità 
nell’analisi 
lessicale, 
sintattica, 
stilistica e retorica 

 
 
  PUNTI 1- 10 

 

1-2 non tratta i quesiti richiesti 
3-4 la trattazione presenta diffuse/alcune inesattezze anche gravi 
5 la trattazione presenta alcune inesattezze non gravi 
6 la trattazione è corretta ma limitata agli aspetti più evidenti/ma superficiale 
7-8 la trattazione è corretta ma approfondisce solo gli aspetti essenziali 
9 la trattazione è corretta e approfondisce tutti gli aspetti 
10 tutti gli aspetti sono stati analizzati in modo sicuro, approfondito e con tratti di originalità 

 

●​ Interpretazione 
corretta e 
articolata del 
testo  

 
  PUNTI 1- 10 

 

1-2 l’approccio al testo letterario è privo di apporti interpretativi 
3-4 gli apporti interpretativi sono fuorvianti e/o inadeguati 
5 sono presenti apporti interpretativi piuttosto frammentari 
6 non sono stati colti alcuni aspetti suscettibili di interpretazione 
7 interpretazione complessiva corretta ma superficiale 
8 interpretazione complessiva corretta, ma non adeguatamente sostenuta da riferimenti 
testuali 
9 interpretazione corretta, completa, approfondita 
10 interpretazione corretta, completa, approfondita, adeguatamente sostenuta da 
riferimenti, con apporti personali 

 

TOTALE   
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Tipologia B - Analisi e produzione di un testo argomentativo 

Indicatori GEN Descrittori degli indicatori  PUNTI 

▪​ Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 
testo 

 
  PUNTI 1- 10 
 
 

 

1-2 testo del tutto privo di struttura ed equilibrio tra le parti  
3-4 testo con numerose carenze sul piano strutturale e/o dell’equilibrio tra le parti 
5 carenze nella ripartizione del contenuto 
6 ripartizione equilibrata del contenuto 
7 testo strutturato in modo semplice 
8 testo strutturato in modo adeguato, ripartizione equilibrata del contenuto 
9 testo ben strutturato, con ripartizione equilibrata del contenuto 
10 impianto rigoroso, testo scorrevole, ripartizione funzionale ed efficace del contenuto 

 

 

▪​ Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

 
 
  PUNTI 1- 10 

 

1 conoscenze e riferimenti culturali assenti 
2-3 conoscenze e riferimenti culturali limitati 
4-5 conoscenze e riferimenti culturali frammentari 
6 conoscenze e riferimenti culturali essenziali 
7-8 conoscenze e riferimenti culturali adeguati 
 9-10 conoscenze e riferimenti culturali ampi  
 

 

▪​ Espressione di 
giudizi critici e 
valutazioni 
personali 

 
  PUNTI 1- 10 
 

1-2 totale mancanza di capacità di formulare giudizi critici e valutazioni personali 
3-4 tendenza a formulare giudizi e valutazioni senza portare elementi di supporto 
5 - 6 giudizi critici e valutazioni personali argomentati per lo più attraverso riferimenti banali 
e semplicistici 
7-8 giudizi critici e valutazioni personali argomentati per lo più attraverso riferimenti 
pertinenti ma non approfonditi 
9-10 giudizi critici e valutazioni personali adeguatamente sostenuti e argomentati 
 

 

▪​ Coesione e 
coerenza testuale 

 
  PUNTI 1- 10 
 
 

1 regole di coesione e coerenza gravemente disattese 
2-3  regole di coesione e coerenza frequentemente disattese 
4-5 alcune carenze di coerenza e coesione 
6-7 principali regole di coerenza e coesione rispettate 
8-9 regole di coerenza e coesione nell’insieme rispettate 
10 regole di coerenza e coesione completamente rispettate 
 

 

▪​ Ricchezza e 
padronanza 
lessicale 

 
  PUNTI 1- 10 
 

 
 

1 Diffuse scelte lessicali scorrette di gravità tale dal pregiudicare la comprensione 
2-3 numerose scelte lessicali scorrette 
4-5 scelta lessicale corretta sul piano semantico ma limitata, con numerosi tratti di 
inadeguatezza colloquialità salti registro 
6 scelta lessicale corretta ma limitata 
7 scelta lessicale ampia ma con alcuni tratti di inadeguatezza 
8 scelta lessicale ampia e corretta 
9 scelta lessicale ampia, corretta, efficace, con padronanza essenziale dei linguaggi 
specialistici 
10 scelta lessicale ampia, corretta, efficace, con padronanza sicura dei linguaggi specialistici 
 

 

▪​ Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, 
morfologia, 
sintassi), uso 
corretto della 
punteggiatura 
 

  PUNTI 1- 10 
 
 

1-2 Diffusi errori gravi di ortografia, morfosintassi, punteggiatura 
3-4 numerosi errori di ortografia, morfosintassi, punteggiatura 
5 ortografia corretta, sporadici errori di morfosintassi e/o punteggiatura 
6 ortografia e morfologia corrette, alcuni errori di sintassi e/o punteggiatura 
7 ortografia e sintassi corrette, alcuni errori di punteggiatura 
8 ortografia e morfosintassi corrette, punteggiatura corretta ma elementare 
9-10 ortografia e morfosintassi corrette, punteggiatura corretta con uso consapevole ed 
efficace  
 
 
 
 

 

53 



 

Indicatori SPEC Descrittori degli indicatori   

●​Individuazione 
corretta della tesi e 
delle 
argomentazioni nel 
testo proposto 

 
PUNTI 1- 15 

 

1-2 testo del tutto privo di struttura ed equilibrio tra le parti  
3 - 5 individuazione quasi del tutto assente o errata di tesi e argomentazioni 
6-7 individuazione confusa e/o approssimativa di tesi e argomentazioni 
8 individuazione semplice e parziale di tesi e argomentazioni 
9-10 individuazione sostanzialmente corretta di tesi e argomentazioni 
11-12 individuazione e comprensione corretta di tesi e argomentazioni 
13-14 individuazione e comprensione puntuale ed esauriente delle argomentazioni 
15 individuazione e comprensione articolata, esauriente e approfondita 

 

●​Correttezza e 
congruenza dei 
riferimenti culturali 
utilizzati per 
sostenere 
l’argomentazione 

 
PUNTI 1- 5 

1 assente 
2 parziale e/o con imprecisioni; riferimenti culturali limitati 
3 completa; riferimenti culturali sufficienti 
4 completa; adeguati riferimenti culturali 
5 completa e documentata; ottimi riferimenti culturali 

 

●​Capacità di 
sostenere con 
coerenza il percorso 
ragionativo 
adottando 
connettivi pertinenti 

 
PUNTI 1-20 

1-4 elaborato incoerente sul piano logico ed estremamente disorganico  
5-7 elaborato confuso, a volte disorganico 
8-10 elaborato schematico, non sempre lineare 
11-12 elaborato schematico 
13-14 elaborato sviluppato in modo lineare con collegamenti semplici 
15-16 elaborato coerente e con apprezzabile organicità espositiva 
17-18 elaborato coerente e organico; completa e corretta la parte espositiva 
19-20 elaborato del tutto coerente e organico, corretta e completa la parte espositiva con 
buoni apporti personali 

 

 

TOTALE   
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Tipologia C - Ri�essione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di 
attualità 

Indicatori GEN Descrittori degli indicatori  PUNTI 

▪​ Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 
testo 

 
  PUNTI 1- 10 
 
 

 

1-2 testo del tutto privo di struttura ed equilibrio tra le parti  
3-4 testo con numerose carenze sul piano strutturale e/o dell’equilibrio tra le parti 
5 carenze nella ripartizione del contenuto 
6 ripartizione equilibrata del contenuto 
7 testo strutturato in modo semplice 
8 testo strutturato in modo adeguato, ripartizione equilibrata del contenuto 
9 testo ben strutturato, con ripartizione equilibrata del contenuto 
10 impianto rigoroso, testo scorrevole, ripartizione funzionale ed efficace del contenuto 

 

 

▪​ Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

 
 
  PUNTI 1- 10 

 

1 conoscenze e riferimenti culturali assenti 
2-3 conoscenze e riferimenti culturali limitati 
4-5 conoscenze e riferimenti culturali frammentari 
6 conoscenze e riferimenti culturali essenziali 
7-8 conoscenze e riferimenti culturali adeguati 
 9-10 conoscenze e riferimenti culturali ampi  
 

 

▪​ Espressione di 
giudizi critici e 
valutazioni 
personali 

 
  PUNTI 1- 10 
 

1-2 totale mancanza di capacità di formulare giudizi critici e valutazioni personali 
3-4 tendenza a formulare giudizi e valutazioni senza portare elementi di supporto 
5 - 6 giudizi critici e valutazioni personali argomentati per lo più attraverso riferimenti 
banali e semplicistici 
7-8 giudizi critici e valutazioni personali argomentati per lo più attraverso riferimenti 
pertinenti ma non approfonditi 
9-10 giudizi critici e valutazioni personali adeguatamente sostenuti e argomentati 
 

 

▪​ Coesione e 
coerenza testuale 

 
  PUNTI 1- 10 
 
 

1 regole di coesione e coerenza gravemente disattese 
2-3  regole di coesione e coerenza frequentemente disattese 
4-5 alcune carenze di coerenza e coesione 
6-7 principali regole di coerenza e coesione rispettate 
8-9 regole di coerenza e coesione nell’insieme rispettate 
10 regole di coerenza e coesione completamente rispettate 
 

 

▪​ Ricchezza e 
padronanza 
lessicale 

 
  PUNTI 1- 10 
 

 
 

1 Diffuse scelte lessicali scorrette di gravità tale dal pregiudicare la comprensione 
2-3 numerose scelte lessicali scorrette 
4-5 scelta lessicale corretta sul piano semantico ma limitata, con numerosi tratti di 
inadeguatezza colloquialità salti registro 
6 scelta lessicale corretta ma limitata 
7 scelta lessicale ampia ma con alcuni tratti di inadeguatezza 
8 scelta lessicale ampia e corretta 
9 scelta lessicale ampia, corretta, efficace, con padronanza essenziale dei linguaggi 
specialistici 
10 scelta lessicale ampia, corretta, efficace, con padronanza sicura dei linguaggi 
specialistici 

 

▪​ Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, 
morfologia, 
sintassi), uso 
corretto della 
punteggiatura 
 

  PUNTI 1- 10 
 

1-2 Diffusi errori gravi di ortografia, morfosintassi, punteggiatura 
3-4 numerosi errori di ortografia, morfosintassi, punteggiatura 
5 ortografia corretta, sporadici errori di morfosintassi e/o punteggiatura 
6 ortografia e morfologia corrette, alcuni errori di sintassi e/o punteggiatura 
7 ortografia e sintassi corrette, alcuni errori di punteggiatura 
8 ortografia e morfosintassi corrette, punteggiatura corretta ma elementare 
9-10 ortografia e morfosintassi corrette, punteggiatura corretta con uso consapevole ed 
efficace  
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Indicatori SPEC Descrittori degli indicatori   

▪​ Pertinenza del testo 
rispetto alla traccia 
e coerenza nella 
formulazione del 
titolo e 
dell’eventuale 
paragrafazione 
 

PUNTI 1- 20 
 

1-4 testo del tutto non pertinente; titolo e paragrafazione assenti/inadeguati 
5-8  testo scarsamente pertinente rispetto alla traccia; titolo e paragrafazione non 
adeguati 
9-10 testo solo in parte pertinente rispetto alla traccia; titolo e paragrafazione non del 
tutto adeguati 
11-12 testo pertinente, titolo e paragrafazione non del tutto adeguati 
13-15 testo pertinente, titolo e paragrafazione complessivamente appropriati 
16-18 testo pienamente pertinente , titolo e paragrafazione appropriati 
19-20 testo esauriente, puntuale e completo; titolo e paragrafazione efficaci e originali 

 

▪​ Correttezza e 
articolazione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali  

 
PUNTI 1-5 
 

1 incompleta, riferimenti assenti e/o inadeguati 
2 parziale e/o con imprecisioni; riferimenti culturali frammentari 
3 essenziale e limitata ad aspetti semplici; sufficienti riferimenti culturali 
4 completa; adeguati i riferimenti culturali 
5 completa e documentata; ottimi riferimenti culturali 

 

▪​ Sviluppo ordinato e 
lineare 
dell’esposizione 

 
PUNTI 1- 15 

  

1-3 elaborato incoerente sul piano logico e disorganico 
4-6 elaborato sviluppato in modo confuso disorganico 
7-8 elaborato schematico e non sempre lineare 
9-10 elaborato lineare e con collegamenti logici 
11-12 elaborato sviluppato in modo coerente e con apprezzabile organicità espositiva 
13-14 elaborato sviluppato in modo coerente e organico 
15 elaborato sviluppato in modo pienamente coerente, organico,  equilibrato ed efficace 

 

 

TOTALE   
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Tipologia A - Analisi ed interpretazione di un testo letterario - Allievi con DSA 

Indicatori GEN Descrittori degli indicatori  

▪​ Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo 

 
  PUNTI 1- 15 
 
 
 
 
 

 

1-2 testo del tutto privo di struttura ed equilibrio tra le parti  
3-5 testo con numerose carenze sul piano strutturale e/o dell’equilibrio tra le parti 
6-8 carenze nella ripartizione del contenuto 
9-10  ripartizione equilibrata del contenuto 
 testo strutturato in modo semplice 
11-12 testo strutturato in modo semplice, ripartizione equilibrata del contenuto 
13-14  testo ben strutturato, con ripartizione equilibrata del contenuto 
15 impianto rigoroso, testo scorrevole, ripartizione funzionale ed efficace del contenuto 

▪​ Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei riferimenti 
culturali 

 
 
  PUNTI 1- 15 
 

 

1 -2 conoscenze e riferimenti culturali assenti 
3-5 conoscenze e riferimenti culturali non del tutto corretti 
6-8 conoscenze e riferimenti culturali frammentari  
9-10 conoscenze e riferimenti culturali essenziali 
11 conoscenze e riferimenti culturali adeguati 
12-13 conoscenze e riferimenti culturali adeguati e ben sviluppati 
14-15 conoscenze e riferimenti culturali ampi, precisi e argomentati   
 
 

▪​ Espressione di giudizi critici 
e valutazioni personali 

 
  PUNTI 1- 10 
 

1-2 totale mancanza di capacità di formulare giudizi critici e valutazioni personali 
3-4 tendenza a formulare giudizi e valutazioni senza portare elementi di supporto 
5 - 6 giudizi critici e valutazioni personali argomentati per lo più attraverso riferimenti banali e 
semplicistici 
7-8 giudizi critici e valutazioni personali argomentati per lo più attraverso riferimenti pertinenti 
ma non approfonditi 
9-10 giudizi critici e valutazioni personali adeguatamente sostenuti e argomentati 
 

▪​ Coesione e coerenza 
testuale 

 
  PUNTI 1- 10 
 
 

1 regole di coesione e coerenza gravemente disattese 
2-3  regole di coesione e coerenza frequentemente disattese 
4-5 alcune carenze di coerenza e coesione 
6-7 principali regole di coerenza e coesione rispettate 
8-9 regole di coerenza e coesione nell’insieme rispettate 
10 regole di coerenza e coesione completamente rispettate 
 

▪​ Ricchezza e padronanza 
lessicale 

 
  PUNTI 1- 5 
 

 
 

1-Diffuse scelte lessicali scorrette di gravità tale dal pregiudicare la comprensione 
2 numerose scelte lessicali scorrette 
3 scelta lessicale corretta sul piano semantico ma limitata 
4 scelta lessicale ampia ma con alcuni tratti di inadeguatezza 
5 scelta lessicale ampia, corretta, efficace 

▪​ Correttezza grammaticale 
(ortografia, morfologia, 
sintassi), uso corretto della 
punteggiatura 
 

  PUNTI 1- 5 
 
 

1 Diffusi errori gravi di ortografia, morfosintassi, punteggiatura 
2 sporadici errori di ortografia, morfosintassi, punteggiatura 
3 ortografia e morfologia corrette, alcuni errori di sintassi e/o punteggiatura 
4 ortografia e sintassi corrette, alcuni errori di punteggiatura 
5 ortografia e morfosintassi corrette, punteggiatura corretta   
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Indicatori SPEC Descrittori degli indicatori  

▪​ Rispetto dei vincoli posti 
nella consegna 
 

  PUNTI 1- 5 
 

1 consegna totalmente disattesa 
2 consegna disattesa in quasi tutti gli aspetti 
3 consegna rispettata solo per gli aspetti essenziali 
4 consegna adeguata 
5 consegna completamente rispettata 

▪​ Capacità di comprendere il 
testo nel suo senso 
complessivo e nei suoi snodi 
tematici e stilistici 

 
 
 
 

  PUNTI 1- 20 
 
 
 

1-2 il testo è stato completamente frainteso 
3-6 il testo è frainteso in molti punti tanto da comprometterne la comprensione 
7-10  il testo è stato compreso in modo incerto e/o superficiale 
11-12 il testo è stato compreso nel suo senso complessivo 
13-15 il testo è stato compreso nel suo senso complessivo e in alcuni degli snodi tematici e 
stilistici più evidenti 
16-18 il testo è stato compreso nel suo senso complessivo e in quasi tutti gli snodi tematici e 
stilistici 
19-20 il testo è stato compreso in modo sicuro e approfondito 
 

▪​ Puntualità nell’analisi 
lessicale, sintattica, stilistica 
e retorica 

 
 

  PUNTI 1- 5 

 

1 tratta solo una minima parte dei quesiti 
2  la trattazione presenta diffuse/alcune inesattezze anche gravi 
3  la trattazione è corretta ma limitata agli aspetti più evidenti/ma superficiale 
4 la trattazione è corretta ma approfondisce solo gli aspetti essenziali 
5 la trattazione è corretta e approfondisce tutti gli aspetti 

●​ Interpretazione corretta e 
articolata del testo  
 

  PUNTI 1- 10 

 

1-2 l’approccio al testo letterario è privo di apporti interpretativi 
3-4 gli apporti interpretativi sono fuorvianti e/o inadeguati 
5 sono presenti apporti interpretativi piuttosto frammentari 
6 non sono stati colti alcuni aspetti suscettibili di interpretazione 
7 interpretazione complessiva corretta ma superficiale 
8 interpretazione complessiva corretta, ma non adeguatamente sostenuta da riferimenti 
testuali 
9 interpretazione corretta, completa, approfondita 
10 interpretazione corretta, completa, approfondita, adeguatamente sostenuta da riferimenti, 
con apporti personali 
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Tipologia B - Analisi e produzione di un testo argomentativo - Alunni con DSA 

 

Indicatori GEN Descrittori degli indicatori  

▪​ Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo 

 
  PUNTI 1- 15 
 
 
 
 

 

1-2 testo del tutto privo di struttura ed equilibrio tra le parti  
3-5 testo con numerose carenze sul piano strutturale e/o dell’equilibrio tra le parti 
6-8 carenze nella ripartizione del contenuto 
9-10  ripartizione equilibrata del contenuto 
 testo strutturato in modo semplice 
11-12 testo strutturato in modo semplice, ripartizione equilibrata del contenuto 
13-14  testo ben strutturato, con ripartizione equilibrata del contenuto 
15 impianto rigoroso, testo scorrevole, ripartizione funzionale ed efficace del contenuto 

▪​ Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei riferimenti 
culturali 

 
 
  PUNTI 1- 15 
 

 

1 -2 conoscenze e riferimenti culturali assenti 
3-5 conoscenze e riferimenti culturali non del tutto corretti 
6-8 conoscenze e riferimenti culturali frammentari  
9-10 conoscenze e riferimenti culturali essenziali 
11 conoscenze e riferimenti culturali adeguati 
12-13 conoscenze e riferimenti culturali adeguati e ben sviluppati 
14-15 conoscenze e riferimenti culturali ampi, precisi e argomentati   
 

▪​ Espressione di giudizi critici 
e valutazioni personali 

 
  PUNTI 1- 10 
 

1-2 totale mancanza di capacità di formulare giudizi critici e valutazioni personali 
3-4 tendenza a formulare giudizi e valutazioni senza portare elementi di supporto 
5 - 6 giudizi critici e valutazioni personali argomentati per lo più attraverso riferimenti banali e 
semplicistici 
7-8 giudizi critici e valutazioni personali argomentati per lo più attraverso riferimenti pertinenti 
ma non approfonditi 
9-10 giudizi critici e valutazioni personali adeguatamente sostenuti e argomentati 
 

▪​ Coesione e coerenza 
testuale 

 
  PUNTI 1- 10 
 
 

1 regole di coesione e coerenza gravemente disattese 
2-3  regole di coesione e coerenza frequentemente disattese 
4-5 alcune carenze di coerenza e coesione 
6-7 principali regole di coerenza e coesione rispettate 
8-9 regole di coerenza e coesione nell’insieme rispettate 
10 regole di coerenza e coesione completamente rispettate 
 

▪​ Ricchezza e padronanza 
lessicale 

 
  PUNTI 1- 5 
 

 
 

1-Diffuse scelte lessicali scorrette di gravità tale dal pregiudicare la comprensione 
2 numerose scelte lessicali scorrette 
3 scelta lessicale corretta sul piano semantico ma limitata 
4 scelta lessicale ampia ma con alcuni tratti di inadeguatezza 
5 scelta lessicale ampia, corretta, efficace 

▪​ Correttezza grammaticale 
(ortografia, morfologia, 
sintassi), uso corretto della 
punteggiatura 
 

  PUNTI 1- 5 
 
 

1 Diffusi errori gravi di ortografia, morfosintassi, punteggiatura 
2 sporadici errori di ortografia, morfosintassi, punteggiatura 
3 ortografia e morfologia corrette, alcuni errori di sintassi e/o punteggiatura 
4 ortografia e sintassi corrette, alcuni errori di punteggiatura 
5 ortografia e morfosintassi corrette, punteggiatura corretta   
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Indicatori SPEC Descrittori degli indicatori  

●​Individuazione corretta della 
tesi e delle argomentazioni 
nel testo proposto 

 
PUNTI 1-20 

1-2 testo del tutto privo di struttura ed equilibrio tra le parti  
3-6 individuazione assente o del tutto errata di tesi e argomentazioni 
7-9 individuazione confusa e/o approssimativa di tesi e argomentazioni 
10-11 individuazione semplice e parziale di tesi e argomentazioni 
12-13 individuazione sostanzialmente corretta di tesi e argomentazioni 
14-15 individuazione e comprensione corretta di tesi e argomentazioni 
16-18 individuazione e comprensione puntuale ed esauriente delle argomentazioni 
19-20 individuazione e comprensione articolata, esauriente e approfondita 
 

●​Correttezza e congruenza dei 
riferimenti culturali utilizzati 
per sostenere 
l’argomentazione 

 
PUNTI 1-5 
 

1 molto carente e incompleta; riferimenti culturali molto lacunosi e/o inadeguati 
2 parziale e/o con imprecisioni; riferimenti culturali frammentari 
3  essenziale e limitata ad aspetti semplici; sufficienti i riferimenti culturali 
4 completa; adeguati riferimenti culturali 
5 completa; pertinenti e precisi i riferimenti culturali 
 

●​Capacità di sostenere con 
coerenza il percorso 
ragionativo adottando 
connettivi pertinenti 

 
PUNTI 1-15 

1-3 elaborato incoerente sul piano logico ed estremamente disorganico  
4-6 elaborato confuso, a volte disorganico 
7-8 elaborato schematico, non sempre lineare 
9-10 elaborato schematico 
11’ 12 elaborato sviluppato in modo lineare con collegamenti semplici 
13 elaborato coerente e con apprezzabile organicità espositiva 
14 elaborato coerente e organico; completa e corretta la parte espositiva 
15 elaborato del tutto coerente e organico, corretta e completa la parte espositiva con buoni 
apporti personali 
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Tipologia C - Ri�essione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di 
attualità - Allievi con DSA 

Indicatori GEN Descrittori degli indicatori  

▪​ Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo 

 
  PUNTI 1- 15 
 
 
 
 

 

1-2 testo del tutto privo di struttura ed equilibrio tra le parti  
3-5 testo con numerose carenze sul piano strutturale e/o dell’equilibrio tra le parti 
6-8 carenze nella ripartizione del contenuto 
9-10  ripartizione equilibrata del contenuto 
 testo strutturato in modo semplice 
11-12 testo strutturato in modo semplice, ripartizione equilibrata del contenuto 
13-14  testo ben strutturato, con ripartizione equilibrata del contenuto 
15 impianto rigoroso, testo scorrevole, ripartizione funzionale ed efficace del contenuto 

▪​ Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei riferimenti 
culturali 

 
 
  PUNTI 1- 15 
 

 

1 -2 conoscenze e riferimenti culturali assenti 
3-5 conoscenze e riferimenti culturali non del tutto corretti 
6-8 conoscenze e riferimenti culturali frammentari  
9-10 conoscenze e riferimenti culturali essenziali 
11 conoscenze e riferimenti culturali adeguati 
12-13 conoscenze e riferimenti culturali adeguati e ben sviluppati 
14-15 conoscenze e riferimenti culturali ampi, precisi e argomentati   
 
 

▪​ Espressione di giudizi critici 
e valutazioni personali 

 
  PUNTI 1- 10 
 

1-2 totale mancanza di capacità di formulare giudizi critici e valutazioni personali 
3-4 tendenza a formulare giudizi e valutazioni senza portare elementi di supporto 
5 - 6 giudizi critici e valutazioni personali argomentati per lo più attraverso riferimenti banali e 
semplicistici 
7-8 giudizi critici e valutazioni personali argomentati per lo più attraverso riferimenti pertinenti 
ma non approfonditi 
9-10 giudizi critici e valutazioni personali adeguatamente sostenuti e argomentati 
 

▪​ Coesione e coerenza 
testuale 

 
  PUNTI 1- 10 
 
 

1 regole di coesione e coerenza gravemente disattese 
2-3  regole di coesione e coerenza frequentemente disattese 
4-5 alcune carenze di coerenza e coesione 
6-7 principali regole di coerenza e coesione rispettate 
8-9 regole di coerenza e coesione nell’insieme rispettate 
10 regole di coerenza e coesione completamente rispettate 
 

▪​ Ricchezza e padronanza 
lessicale 

 
  PUNTI 1- 5 
 

 
 

1-Diffuse scelte lessicali scorrette di gravità tale dal pregiudicare la comprensione 
2 numerose scelte lessicali scorrette 
3 scelta lessicale corretta sul piano semantico ma limitata 
4 scelta lessicale ampia ma con alcuni tratti di inadeguatezza 
5 scelta lessicale ampia, corretta, efficace 

▪​ Correttezza grammaticale 
(ortografia, morfologia, 
sintassi), uso corretto della 
punteggiatura 
 

  PUNTI 1- 5 
 
 

1 Diffusi errori gravi di ortografia, morfosintassi, punteggiatura 
2 sporadici errori di ortografia, morfosintassi, punteggiatura 
3 ortografia e morfologia corrette, alcuni errori di sintassi e/o punteggiatura 
4 ortografia e sintassi corrette, alcuni errori di punteggiatura 
5 ortografia e morfosintassi corrette, punteggiatura corretta   
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Indicatori SPEC Descrittori degli indicatori  

▪​ Pertinenza del testo rispetto 
alla traccia e coerenza nella 
formulazione del titolo e 
dell’eventuale 
paragrafazione 
 

PUNTI 1-15 

1-2 testo del tutto non pertinente; titolo e paragrafazione assenti/inadeguati 
3-6  testo solo in parte pertinente rispetto alla traccia; titolo e paragrafazione non adeguati 
7-8  testo solo in parte pertinente rispetto alla traccia; titolo e paragrafazione non del tutto 
adeguati 
9-10  testo pertinente, titolo e paragrafazione non del tutto adeguati 
11-12  testo pertinente, titolo e paragrafazione adeguati 
13-14 testo pienamente pertinente , titolo e paragrafazione appropriati 
15 testo esauriente, puntuale e completo; titolo e paragrafazione efficaci e originali 

▪​ Correttezza e articolazione 
delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali  

 
PUNTI 1-5 

 
 

1 molto carente e incompleta; riferimenti culturali molto lacunosi e/o inadeguati 
2 parziale e/o con imprecisioni; riferimenti culturali frammentari 
3  essenziale e limitata ad aspetti semplici; sufficienti i riferimenti culturali 
4 completa; adeguati riferimenti culturali 
5 completa; pertinenti e precisi i riferimenti culturali 

▪​ Sviluppo ordinato e lineare 
dell’esposizione 

 
PUNTI 1-20 

 

1-3 elaborato incoerente sul piano logico e disorganico 
4-7 elaborato sviluppato in modo confuso, a volte disorganico 
8-10 elaborato schematico e non sempre lineare 
11-12 elaborato schematico 
13-14 elaborato lineare e con collegamenti logici 
15-16  elaborato sviluppato in modo coerente e con apprezzabile organicità espositiva 
17-18 elaborato sviluppato in modo coerente e organico 
19-20 elaborato sviluppato in modo pienamente coerente, organico,  equilibrato ed efficace 
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Allegato C - Griglia di valutazione della seconda prova 

Griglia di valutazione 
Seconda prova: Lingua Straniera INGLESE 

Classe: 5 A corso Turismo  
 

Candidato:_______________________________  
 

Obiettivi 
 

Indicatori Punteggio 
parziale 

1A. Comprensione ●​ Completa e approfondita 
●​ Individua gli aspetti salienti con sicurezza 
●​ Essenziale e sostanzialmente corretta 
●​ Parziale 
●​ Comprende solo alcune informazioni 
●​ Nessuna 
 

6 
5 
4 
3 
2 
1 

1B. Competenze lessicali e 
sintattiche 
 

●​ Ampia scelta lessicale. Buona padronanza delle strutture 
della lingua. Espressione autonoma e scorrevole 

●​ Scelte lessicali appropriate e uso generalmente corretto 
delle strutture 

●​ Lessico molto limitato e gravi errori ortografici e 
sintattici 

●​ Nessuna 
 

4 
 
3 
 
2 
 
1 

2A. Produzione ●​ Svolgimento completo e piena padronanza dei contenuti  
●​ Nel complesso ben articolata e coerente 
●​ Semplice e con qualche incertezza 
●​ Superficiale e poco coerente 
●​ Inadeguata rispetto alle consegne 
●​ Nessuna 

6 
5 
4 
3 
2 
1 

2B. Competenze lessicali e 
sintattiche 
 

●​ Ampia scelta lessicale. Buona padronanza delle strutture 
della lingua. Espressione autonoma e scorrevole 

●​ Scelte lessicali appropriate e uso generalmente corretto 
delle strutture 

●​ Lessico di base molto limitato e uso incerto delle 
strutture di base 

●​ Uso del lessico e delle strutture ai limiti della 
comprensione 

 

4 
 
3 
 
2 
 
1 

​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Firme dei commissari: .......................................................        ...........................................................  .....................................................                          

.......................................................        .........................................................     .........................................................                              
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Quesito 1 
Obiettivo 1A ____ /6 
Obiettivo 1B ____ /  4 
Quesito 2 
Obiettivo 2A ____ /  6 
Obiettivo 2B ____ /  4 
Punteggio 
complessivo 

 
____ /20 

In decimi ___ / 10 
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